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VERBALE DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA 

DI 

RCS MEDIAGROUP S.p.A. 

DEL 23 APRILE 2015 

Il giorno 23 aprile 2015, alle ore 10.38, in Milano, via Balzan n. 3 (Sala Buzzati), 

hanno inizio i lavori dell’Assemblea di “Rizzoli Corriere della Sera MediaGroup 

S.p.A.”, in forma abbreviata, “RCS MediaGroup S.p.A.” o “RCS S.p.A.”.

Il prof. Angelo Provasoli, Presidente del Consiglio di amministrazione, assume la 

Presidenza dell’Assemblea ai sensi dell’art. 8 dello statuto sociale. 

Il notaio dott. Monica De Paoli è incaricata, su proposta del Presidente e con il 

consenso unanime dei presenti, quale segretario, della redazione del verbale. 

Il Presidente segnala ai presenti che, al solo fine di agevolare la verbalizzazione, è in

funzione un impianto di registrazione, e prega, pertanto, chi interverrà di usufruire 

del microfono e di annunciare il proprio nome e cognome, precisando se è presente 

in proprio o per delega (e, in tale ultimo caso, il delegante).  

Il Presidente comunica: 

- che, con avviso di convocazione pubblicato sul sito web della Società 

(www.rcsmediagroup.it alla sezione Governance/Assemblee dei Soci/2015) in data 

13 marzo 2015, e, per estratto, sul quotidiano il “Corriere della Sera”, in data 14 

marzo 2015, e reso pubblico anche con le altre modalità previste dalle applicabili 

disposizioni, è stata convocata per oggi, in questo luogo e ora, in unica 

convocazione, l’Assemblea Ordinaria degli azionisti di RCS MediaGroup S.p.A.; 

- che informazioni in merito all’Assemblea ed alla partecipazione alla stessa sono 

state pubblicate e rese disponibili lo stesso 13 marzo 2015 secondo quanto indicato

nell’avviso di convocazione ed in conformità alle disposizioni applicabili, così come 

i previsti moduli inerenti all’eventuale rappresentanza per delega all’Assemblea 

medesima; 

- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell’ordine del 

giorno né alcuna presentazione di proposte di deliberazione sulle materie già 

all’ordine del giorno dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 126-bis del D. Lgs. n. 58 del 

24 febbraio 1998; 

- che oltre ad esso Presidente, per il Consiglio di Amministrazione sono presenti 

l’Amministratore Delegato Pietro Scott Iovane e i consiglieri Teresa Cremisi, Attilio 

Guarneri, Piergaetano Marchetti, Laura Mengoni e che il consigliere Fulvio Conti ha

comunicato che si unirà alla riunione con leggero ritardo; 

- hanno giustificato la propria assenza il Vice Presidente, Roland Berger e il 

consigliere Luca Garavoglia; 

- che sono presenti il Presidente del Collegio Sindacale Giuseppe Lombardi e il 

sindaco effettivo Gabriella Chersicla; 

- che ha giustificato la propria assenza il sindaco effettivo Pietro Manzonetto. 

Riservandosi di comunicare durante lo svolgimento dell’Assemblea e comunque 

prima di ogni votazione i dati definitivi circa il numero degli intervenuti e il numero

delle azioni rappresentate, il Presidente informa che risultano presenti, in proprio o 

per delega, n. 117 aventi diritto, rappresentanti n. 274.471.722 azioni ordinarie (con 

riferimento alle quali sono pervenute alla Società le comunicazioni per l’intervento in 

Assemblea rilasciate dagli intermediari) delle n. 521.864.957 azioni ordinarie 

costituenti l’intero capitale sociale ordinario, pari a una percentuale del 52,5944% del

capitale sociale. 
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Il Presidente, pertanto, dichiara l’Assemblea validamente costituita in unica

convocazione per discutere e deliberare sulle materie all’ordine del giorno.

Il Presidente precisa preliminarmente che le verifiche relative ai presenti ed ai

risultati delle votazioni sono effettuate da personale all’uopo incaricato dalla

Presidenza.

L’elenco nominativo dei partecipanti, in proprio o per delega, con l’indicazione del

relativo numero delle azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione di cui 

all’art. 83-sexies del D. Lgs. n. 58/1998, e, in caso di delega, del socio delegante, 

nonché i nominativi degli eventuali soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi 

e usufruttuari, viene allegato, quale sua parte integrante, al presente verbale sub “A”; 

saranno inoltre indicati nel verbale dell’Assemblea o in allegato allo stesso i 

nominativi dei soggetti che abbiano espresso voto contrario, si siano astenuti o si

siano allontanati prima di una votazione, con indicazione del relativo numero di 

azioni possedute.

Un rendiconto sintetico delle votazioni contenente il numero di azioni rappresentate

in Assemblea e delle azioni per le quali è stato espresso il voto, la percentuale di

capitale che tali azioni rappresentano, nonché il numero di voti favorevoli e contrari 

alla delibera e il numero di astensioni, sarà reso disponibile sul suddetto sito internet

della Società, alla citata sezione, entro cinque giorni dalla data odierna. 

Verrà altresì riportata nel presente verbale la sintesi degli interventi con l’indicazione 

nominativa degli intervenuti, le risposte fornite e le eventuali dichiarazioni a 

commento.  

Per quanto possa occorrere, il Presidente ricorda che, conformemente a quanto 

previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali, i dati personali degli 

azionisti o degli aventi diritto al voto necessari ai fini della partecipazione all’odierna 

Assemblea saranno trattati dalla Società esclusivamente per le finalità strettamente 

connesse all’esecuzione degli adempimenti assembleari e societari obbligatori. 

Il Presidente inoltre segnala che: 

- non risultano effettuate sollecitazioni di deleghe di voto di cui agli artt. 136 e ss del

D. Lgs. n. 58/1998 e relative disposizioni di attuazione;

- le risposte alle domande pervenute per iscritto prima dell’assemblea da parte degli 

azionisti Marco Bava e Giuseppe Guastella, nel rispetto di quanto indicato 

nell’avviso di convocazione e dall’articolo 127-ter del Decreto Legislativo n. 58 del

1998, sono state pubblicate sul sito internet della Società nella sezione 

Governance/Assemblee dei Soci/2015 e sono state messe a disposizione dei

partecipanti, in formato cartaceo, all’inizio dell’adunanza. Di tali domande e delle

risposte fornite viene data indicazione anche nell’allegato al presente verbale sub 

“B”.

Il Presidente dichiara quindi che: 

- il capitale sociale sottoscritto e versato della Società è pari alla data odierna ad Euro 

475.134.602,10, diviso in n. 521.864.957 azioni ordinarie, prive dell’indicazione del 

valore nominale. Sempre alla data odierna la Società detiene n. 4.575.114 azioni 

proprie, pari allo 0,877% del capitale sociale; 

- dalle risultanze del Libro Soci, integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi 

dell’art. 120 del Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58 (e relative norme di

attuazione) ed altre informazioni disponibili, i soggetti che partecipano, direttamente 

o indirettamente, in misura superiore al 2%, del capitale sociale sottoscritto 
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rappresentato da azioni con diritto di voto, e che verranno riportati in verbale, sono i 

seguenti:  

Dichiarante % sul cap. 

ordinario

GIOVANNI AGNELLI E C. S.A.P.A. 16,734 

DIEGO DELLA VALLE 7,325 

MEDIOBANCA S.P.A. 6,25 

FINSOE S.P.A. 4,601 

PIRELLI & C. S.P.A. 4,433 

INTESA SANPAOLO S.P.A. 4,176 

INVESCO LTD.

(tramite fondi gestiti da società controllate) 

5,026 

CAIRO URBANO ROBERTO 4,616 

PAOLO ROTELLI 

(indirettamente in qualità di rappresentante 

comune della quota di controllo indivisa della 

Eurotech S.r.l., controllante di Pandette S.r.l.) 

2,744 

Il Presidente informa che in data 27 marzo 2015 è stato stipulato un accordo ai sensi 

dell’articolo 122 del Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58, avente ad 

oggetto la formazione delle liste dei candidati per la carica di Amministratore e per le

cariche di Sindaco Effettivo e di Sindaco Supplente e l’impegno ad esprimere il voto, 

secondo quanto definito nell’accordo, relativamente agli ulteriori argomenti di cui ai

punti 4 e 5 all’ordine del giorno dell’odierna assemblea. L’estratto di tale accordo è 

stato pubblicato in data 1° aprile 2015 secondo le vigenti disposizioni di legge. Le 

informazioni essenziali sono state pubblicate in pari data sul sito internet

www.rcsmediagroup.it. 

Gli aderenti all’accordo sono i seguenti: 

Socio Numero Azioni

detenute dalle 

Parti 

% su totale Azioni 

Sindacate 

% sul capitale 

sociale della 

Società 

Fiat Chrysler 

Automobiles 

N.V. 

87.327.360 43,01% 16,73% 

DI.VI. 

Finanziaria di 

Diego della 

Valle & C. S.r.l. 

– Diego Della 

Valle & C. S.r.l.  

38.225.516 18,83% 7,32% 

Mediobanca – 32.599.840 16,05% 6,25% 
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Banca di credito 

Finanziario 

S.p.A. 

Pirelli & c. 

S.p.A. 
23.135.668 11,39% 4,43% 

Intesa Sanpaolo 

S.p.A.  
21.763.393 10,72% 4,17% 

Totale 203.051.777 100% 38,91% 

Il Presidente dà atto che Intesa Sanpaolo detiene direttamente o indirettamente 

ulteriori n. 16.360 azioni in pegno. 

La Società non è a conoscenza di ulteriori patti parasociali. 

Il Presidente invita i partecipanti che si trovassero carenti di legittimazione al voto ai

sensi dell’art. 120, comma quinto, e 122, comma quarto, del Decreto Legislativo del

24 febbraio 1998 n. 58, concernenti rispettivamente le partecipazioni superiori al 2%

ed i patti parasociali, o di altre disposizioni vigenti, a farlo presente e ciò a valere per 

tutte le deliberazioni.

Il Presidente ricorda che, con riferimento agli obblighi di comunicazione di cui 

all’art. 120 citato, sono considerate partecipazioni le azioni in relazione alle quali il 

diritto di voto spetti in virtù di delega, purché tale diritto possa essere esercitato

discrezionalmente in assenza di specifiche istruzioni da parte del delegante.

Il Presidente dà atto che nessuno ha manifestato carenze di legittimazione al voto.

Il Presidente comunica inoltre che è stato consentito di assistere all’Assemblea a 

giornalisti qualificati (di cui all’elenco allegato al presente verbale sub “C”), esperti,

analisti finanziari, dipendenti e collaboratori della Società e di società controllate per 

motivi di servizio, nonché rappresentanti della Società di revisione KPMG S.p.A.

Ricorda che, ai sensi dell’art. 135-undecies del Decreto Legislativo del 24 febbraio 

1998 n. 58, la Società ha designato Computershare S.p.A., quale soggetto al quale gli 

aventi diritto avrebbero potuto conferire delega con istruzioni di voto su tutte o 

alcune delle proposte all'ordine del giorno. Computershare S.p.A. ha reso noto alla 

Società nel termine di legge di aver ricevuto 1 delega per complessive n. 150 azioni 

da parte degli aventi diritto.  

Ai sensi del comma 3 del citato articolo 135-undecies, le azioni per le quali è stata

conferita delega, anche parziale, al rappresentante designato, sono computate ai fini

della regolare costituzione dell’assemblea, mentre le azioni in relazione alle quali

non siano state conferite istruzioni di voto sulle proposte all’ordine del giorno, non 

sono computate ai fini del calcolo della maggioranza e della quota di capitale 

richiesta per l’approvazione della relativa delibera. Il Presidente ricorda inoltre che

Computershare S.p.A. ha dichiarato espressamente l’intenzione di non esprimere un 

voto difforme da quello indicato nelle istruzioni. 

Il Presidente illustra alcune modalità operative per lo svolgimento degli odierni lavori 

assembleari, ricordando che i legittimati all’esercizio del diritto di voto potranno 

chiedere la parola sugli argomenti posti in discussione una sola volta per ciascun

argomento, con facoltà di fare osservazioni, proporre domande e formulare proposte, 

purché pertinenti agli argomenti posti in discussione; le richieste di intervento 

potranno essere fatte fino a che non sarà stata dichiarata chiusa la discussione

sull’argomento oggetto della richiesta medesima; verrà data la parola secondo 

l’ordine cronologico di presentazione delle domande; coloro che avranno chiesto la 
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parola avranno facoltà di sintetica replica. È previsto l’utilizzo di un timer al fine di 

monitorare la durata dei singoli interventi, interventi che il Presidente prega 

mantenere entro limiti di tempo contenuti, attenendosi all’ordine del giorno 

dell’odierna assemblea.  

Si riserva, inoltre, di togliere la parola – previo richiamo – nel caso l’intervento non 

sia pertinente all’argomento in discussione, nonché di assumere ogni opportuna 

decisione, nell’ambito dei poteri attribuiti dallo Statuto, al fine di consentire il 

regolare ed efficace svolgimento dell’odierna Assemblea. 

Il Presidente precisa che le risposte saranno fornite al termine di tutti gli interventi, 

previa eventuale sospensione dei lavori assembleari per un periodo di tempo limitato,

e che potrà rispondere personalmente o invitare a farlo gli altri amministratori, i 

sindaci o i dipendenti della Società. 

Ricorda che la votazione sugli argomenti all’ordine del giorno sarà effettuata con 

voto elettronico espresso mediante l’apparecchio che è stato consegnato agli aventi 

diritto all’ingresso. Gli apparecchi saranno attivati all’inizio delle operazioni di voto. 

L’avvio, così come la chiusura, delle operazioni di voto sarà comunicato dalla

Presidenza. Il display dell’apparecchio indicherà le generalità dell’azionista in 

proprio o per delega e il numero di azioni per le quali questi ha diritto di esprimere il 

voto. Quando sarà richiesto di procedere alla votazione, l’azionista o il delegato 

dovranno esprimere il loro voto premendo uno solo dei pulsanti presenti sul 

telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “favorevole”, “contrario” 

oppure “astenuto” per approvare, respingere o astenersi sulla delibera proposta e 

immediatamente dopo il tasto “ok”.  

Con riguardo alle votazione sui componenti del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale di cui ai punti 4.2 e 5.1. all’ordine del giorno, l’azionista o il 

delegato dovranno esprimere il loro voto premendo uno solo dei pulsanti presenti sul

telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “lista 1”, “lista 2” e “lista

3” oppure “contrario” oppure “astenuto” per votare una delle liste proposte,

respingere qualsiasi lista o astenersi e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

Fino a quando quest’ultimo tasto non sarà premuto, l’interessato potrà modificare

l’intenzione di voto. Una volta premuto il tasto “ok” il voto non sarà modificabile. II 

voto così espresso sarà visualizzato sul display del telecomando fino al termine delle

operazioni di voto. Coloro che non esprimono alcun voto saranno considerati non 

votanti. Il Presidente invita coloro che non intendessero concorrere alla formazione 

della base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la sala, prima

dell’inizio della votazione, facendo rilevare l’uscita al personale addetto. 

Nel caso di azionisti presenti in proprio o per delega e di portatori di più di una 

delega, sul display dell’apparecchio in loro possesso verrà visualizzato il totale delle

azioni in proprio o per delega, salvo la preventiva richiesta di più apparecchi.  

Nel caso di un rilevante numero di deleghe sono stati consegnati, su richiesta, più 

telecomandi al fine di consentire comunque l’esercizio del diritto di voto per tutte le

azioni rappresentate. 

I votanti potranno verificare la propria manifestazione di voto recandosi all’apposita 

postazione. 

Il Presidente invita comunque gli aventi diritto e i delegati a rivolgersi al personale in 

sala per ulteriori informazioni. 

Qualora per motivi tecnici non fosse possibile avvalersi della votazione elettronica, si 

procederà con quella per alzata di mano. 
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Quanto sopra, fermo restando che le votazioni relative alle modalità di svolgimento 

dei lavori assembleari saranno invece effettuate esclusivamente per alzata di mano,

con obbligo per coloro che esprimono voto contrario o astenuto di comunicare il 

nominativo ed il numero di azioni portate in proprio e/o per delega, ai fini della

verbalizzazione.  

I voti espressi in sala con modalità diverse da quelle indicate sono nulli. 

L’apparecchio che è stato consegnato dovrà essere utilizzato inoltre per entrare ed 

uscire dalla sala durante i lavori assembleari; il Presidente chiede quindi 

collaborazione affinché si possano rilevare dall’elenco dei partecipanti allegato al 

verbale i nominativi dei soggetti che si sono allontanati prima di ogni votazione. 

Il Presidente ricorda che quanto sopra descritto in merito alle modalità di votazione si 

applica a tutti i partecipanti, fatta eccezione per i legittimati che intendano esprimere 

voti diversificati nell’ambito delle azioni complessivamente rappresentate, i quali

voteranno con l’ausilio dell’apposita postazione di voto assistito. 

Il Presidente passa dunque alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, che

reca: 

1. Bilancio di esercizio al 31.12.2014; Relazione degli Amministratori sulla 

gestione; Relazione della società di revisione legale; Relazione del Collegio 

Sindacale; Presentazione del bilancio consolidato al 31.12.2014; 

deliberazioni inerenti e conseguenti; 

2. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. 

Lgs. 58/98; deliberazioni inerenti e conseguenti; 

3. Autorizzazione alla disposizione di azioni proprie; deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione: 

4.1 Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di 

Amministrazione; 

4.2  Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione; 

4.3  Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di

Amministrazione; 

4.4  Esonero degli Amministratori da obblighi di non concorrenza di 

cui all’articolo 2390 c.c.; 

5. Nomina del Collegio Sindacale:

5.1  Nomina dei tre Sindaci Effettivi e dei tre Sindaci Supplenti e del

Presidente del Collegio Sindacale; 

5.2  Determinazione del compenso dei componenti il Collegio 

Sindacale. 

In merito ai suddetti argomenti all’ordine del giorno il Presidente dichiara che: 

- in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa, la documentazione relativa

agli argomenti all’ordine del giorno è stata depositata presso la sede sociale e 

pubblicata sul sito internet (www.rcsmediagroup.it alla sezione 

Governance/Assemblee dei Soci/2015) nonché presso il meccanismo di stoccaggio 

www.emarketstorage.com e sul sito internet di Borsa Italiana S.p.A., a disposizione 

degli Azionisti e del pubblico nei termini previamente indicati nell’avviso di 

convocazione:

i) in data 13 marzo 2015, le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione

in merito ai punti 4 e 5 all’Ordine del Giorno; 

ii) in data 1 aprile 2015 la Relazione Finanziaria Annuale relativa all’esercizio 2014
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(si segnala che nell’ambito della Relazione degli Amministratori sulla Gestione è 

contenuta la proposta all’Assemblea con riferimento al punto n. 1 dell’ordine del

giorno) e le ulteriori Relazioni di cui all’articolo 154-ter, comma 1, del Decreto 

Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58, la Relazione sul Governo Societario e gli 

Assetti Proprietari, la Relazione sulla Remunerazione di cui all’articolo 123-ter del 

Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58;  

iii) sempre in data 1 aprile 2015, la Relazione predisposta dagli Amministratori sull’ 

argomento di cui al punto n. 3 dell’ordine del Giorno dell’Assemblea.  

Di tali avvenuti depositi e pubblicazioni è stata data contestuale notizia a mezzo di 

comunicato stampa e, con riguardo alla documentazione di cui di cui all’articolo 154-

ter, comma 1, del Decreto Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58, è stato pubblicato

anche un avviso sul quotidiano Corriere della Sera dell’1 aprile 2015.

Copia della suddetta documentazione è stata inviata ai partecipanti alle ultime due 

Assemblee della Società nonché comunque a quelli che ne hanno fatto richiesta. Una 

copia di tutta tale documentazione è stata posta a disposizione degli intervenuti 

all’odierna Assemblea; 

iv) in data 8 aprile 2015, sono stati depositati presso la sede legale della Società i 

documenti di cui all’articolo 77 comma 2-bis del Regolamento di cui alla 

Deliberazione Consob n. 11971/1999 e successive modifiche ed integrazioni (e di cui

peraltro altresì all’articolo 2429, commi 3 e 4, Codice Civile); 

v) infine, relativamente ai punti 4 e 5 all’ordine del giorno, il Presidente dà atto che 

nei termini di legge sono state depositate presso la Società dagli aventi diritto: 

- n. 3 liste di candidati per la nomina del Consiglio di Amministrazione,

- n. 3 liste di candidati per la nomina del Collegio Sindacale, di cui due liste

corredate della dichiarazione di assenza di rapporti di collegamento con i soci che 

detengono una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa e pertanto non si 

è proceduto a riaprire i termini per la presentazione delle liste in conformità all’art. 

144-sexies del Regolamento Emittenti.  

Tali liste sono state messe a disposizione del pubblico presso la sede della società

Borsa Italiana S.p.A. e sul sito internet della Società in data 2 aprile 2015.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del primo punto all’ordine del giorno, che 

reca:

1. Bilancio di esercizio al 31.12.2014; Relazione degli Amministratori sulla 

gestione; Relazione della società di revisione legale; Relazione del Collegio 

Sindacale; Presentazione del bilancio consolidato al 31.12.2014; deliberazioni 

inerenti e conseguenti. 

Il Presidente segnala che chi desidera partecipare alla discussione sul punto può

avvicinarsi sin d’ora all’apposito banco per la relativa registrazione.  

Il Presidente, tenuto conto di quanto sopra ricordato in merito ai preventivi depositi e 

pubblicazioni della documentazione predisposta per la presente Assemblea,

consegnata altresì a tutti gli intervenuti, per esigenze di economia dei lavori 

assembleari e al fine di lasciare più spazio al dibattito, propone di omettere la lettura

di tutti tali documenti, salvo per quanto attiene alle proposte di delibera di cui verrà

data lettura al termine della discussione. 

La proposta è approvata all’unanimità. 

Il Presidente, anche in ossequio a quanto richiesto dalla Consob nella Comunicazione

n. 96003558 del 18 aprile 1996, informa quindi l’Assemblea del numero delle ore 
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impiegate e del corrispettivo fatturato dalla KPMG S.p.A. per i servizi di revisione

resi: 

- per la revisione legale del bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2014, inclusa la

verifica della regolare tenuta della contabilità sociale e della corretta rilevazione dei 

fatti di gestione nelle scritture contabili e della situazione contabile predisposta ai fini

del consolidamento, un compenso di euro 240.695 (oltre ad iva e spese) a fronte di n. 

3.444 ore impiegate; 

- per la revisione legale del bilancio consolidato al 31 dicembre 2014 di gruppo, un 

compenso  di euro 24.593 (oltre ad iva e spese) a fronte di n. 350 ore impiegate; 

- per la revisione contabile limitata del bilancio consolidato semestrale abbreviato al 

30 giugno 2014 un compenso di euro 116.336 (oltre ad iva e spese) a fronte di n. 

1.650 ore impiegate. 

Prima di aprire la discussione, il Presidente formula alcune considerazioni 

introduttive. 

Il Presidente dà il benvenuto e introduce il suo discorso ricordando ai presenti come

ogni giorno RCS abbia impatto sulla vita di milioni di persone nei Paesi in cui opera, 

principalmente Italia e Spagna. Persone che leggono i quotidiani, le riviste, i libri,

guardano i canali televisivi, usufruiscono dei servizi e partecipano agli eventi offerti.  

La prima responsabilità del Gruppo, sottolinea il Presidente, è quindi verso la società

che serve, le persone che, giorno per giorno, fanno affidamento su di esso per 

ricevere un’informazione chiara e autorevole, per crearsi un’opinione, per prendere 

decisioni consapevoli. In misura ancora maggiore RCS è responsabile verso le nuove 

generazioni che si formano con il concorso delle sue molteplici iniziative editoriali.  

Il Presidente prosegue ricordando la responsabilità di RCS verso i colleghi e 

collaboratori, ai quali si devono riconoscere i meriti, garantire la crescita 

professionale, le pari opportunità, nonché la guida di un management competente e 

professionale. 

Il Presidente ricorda che il Gruppo è impegnato su numerosi fronti di responsabilità 

sociale, con progetti distintivi e di grande rilievo anche nei riguardi di fasce della 

popolazione che meritano particolare attenzione e sostegno. Con le numerose 

iniziative di Corporate Social Responsibility, promosse dalle Fondazioni di RCS e 

dalle sue testate e marchi, si cerca quotidianamente di contribuire al rafforzamento

dei valori di civiltà, uguaglianza nel merito, rispetto, crescita personale e culturale.  

Il Presidente evidenzia inoltre come RCS sia responsabile verso tutti coloro che

hanno deciso di riporre fiducia in essa anche con il proprio supporto finanziario e in

primo luogo verso i suoi azionisti e ricorda che l’impegno del management è stato 

volto proprio a contribuire alla realizzazione di una RCS finanziariamente 

equilibrata, profittevole ed in crescita. 

I manager della società hanno lavorato in questi anni per rafforzare le basi 

economiche e patrimoniali e con esse l’indipendenza di RCS, assicurandole la

leadership nel settore dell’informazione e dell’intrattenimento nei Paesi in cui opera. 

Il Presidente ricorda inoltre che RCS nasce sui contenuti e sui contenuti continuerà a 

crescere. Il fondamento delle decisioni prese in questi anni è stato credere che i 

contenuti di qualità potessero contribuire alla sostenibilità del business editoriale 

anche nella fase di cambiamento profondo che sta vivendo la società. 

Il Presidente prosegue rammentando come il Gruppo RCS abbia una storia molto 

complessa. Il recente passato avrebbe potuto compromettere il suo futuro, ma
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l’attuale management ha contribuito a creare una nuova RCS, assicurandole, con il 

supporto degli azionisti, una continuità forte di visione strategica definita. 

Il Presidente segnala ai presenti come negli anni scorsi il management del Gruppo si

sia trovato ad assumere decisioni molto importanti e difficili, come il Piano triennale 

per lo Sviluppo, con le sue numerose e complesse ricadute decisionali, la 

rinegoziazione del debito, l’aumento di capitale, il riassetto organizzativo, le cessioni 

di importanti asset e la modifica della governance che ha assicurato maggior apertura 

al mercato. 

Quanto è stato fatto ha concorso a ricondurre il Gruppo ad eccellere nei segmenti in 

cui, per competenze distintive, primeggia. Si è rafforzata, all’interno della società, la

coesione attorno ai valori fondanti dell’azienda e, all’esterno, si è formato un 

atteggiamento positivo degli azionisti nei riguardi del Gruppo. Le prospettive sono 

ora diverse e migliori. 

Il Presidente chiude il suo discorso sottolineando che nei tre anni del suo mandato ha 

dedicato, con entusiasmo, tempo ed energie al Gruppo RCS, tuttavia ora si 

congratula che altri abbiano ad assumerne la rappresentanza, ed esprime un sincero 

augurio di successo al futuro Presidente e ai futuri Consiglieri e Sindaci che saranno 

chiamati a tale compito. 

Il Presidente ringrazia calorosamente per l’impegno profuso i Consiglieri, i Sindaci, 

l’Amministratore Delegato, il management, tutti i giornalisti e i dipendenti del 

Gruppo, in Italia ed in Spagna, a molti dei quali è legato da rapporti personali che

vanno ben oltre il significato professionale. Ringrazia inoltre i Soci per la fiducia che 

hanno riposto in tutto il Consiglio di Amministrazione e nella sua persona. 

Il Presidente cede quindi la parola all’Amministratore Delegato, dottor Pietro Scott 

Iovane, che fornisce alcune indicazioni principalmente sull’andamento e sulle

prospettive della Società e del Gruppo, su alcuni dati riassuntivi nonché sugli

elementi maggiormente qualificanti dello scorso esercizio. 

L’Amministratore Delegato ringrazia chi in sala ha voluto con un applauso rimarcare

le parole del Presidente, alle quali si associa. 

L’Amministratore Delegato, volendo dar conto brevemente ai presenti di quello che 

è stato fatto sin dal momento dell’insediamento dall’attuale Consiglio di 

Amministrazione, oggi in scadenza, ricorda che sin dal 2012, sono stati subito 

affrontati i nodi fondamentali che ponevano RCS di fronte al rischio concreto di non 

poter far fronte ai propri impegni finanziari. In un contesto economico, generale e di

settore, fortemente negativo, in Italia e in Spagna, il debito in scadenza nell’arco di 

poco più di 12 mesi richiedeva la definizione di un Piano che permettesse di 

perseguire il riequilibrio finanziario, anzitutto attraverso un aumento di capitale, 

come ricordato dal Presidente, e la rinegoziazione del debito, ottenendo la fiducia 

degli azionisti e l’accordo delle banche finanziatrici.

Nel corso del triennio passato, il Consiglio ha delineato un percorso di risanamento 

che ha aperto la strada verso uno sviluppo sostenibile per il Gruppo. 

In primo luogo, sul finire del 2012 e inizio 2013, è stata rinnovata la squadra e la 

cultura manageriale.

L’Amministratore Delegato ricorda che la prima linea manageriale è stata rinnovata, 

con importanti ingressi dal mercato e con un rafforzamento delle competenze e delle 

figure all’interno, rinnovato lo stile manageriale e introdotta una cultura del risultato, 

rafforzati i principi di comportamento e in particolare il codice etico.

L’Amministratore Delegato rileva inoltre che è stato introdotto nel 2014 un sistema 
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di misurazione della performance e dell’identificazione dei talenti all’interno 

dell’azienda. Tra dicembre 2012 e marzo 2013 è stato lanciato il Piano per lo

Sviluppo. 

A partire dal 2013, con l’obiettivo di ristabilire l’equilibrio finanziario del Gruppo e 

di consentire alla società di avere un percorso di sviluppo, si è dato corso all’aumento 

di capitale per 400 milioni di euro; al rifinanziamento eseguito nel giugno 2013 per

600 milioni di euro; sono state attivate le cessioni di asset non ritenuti più consoni al

futuro del Gruppo e nel 2014 sono state convertite le azioni di risparmio in ordinarie, 

allineando gli interessi di tutti gli azionisti, con effetto positivo sui flussi del Gruppo

per circa 47 milioni di euro.

Tutto ciò, spiega l’Amministratore Delegato, ha consentito di focalizzarsi su azioni 

di efficientamento dei costi e rilancio del business. I risultati del 2014 hanno

dimostrato che il percorso delineato nel Piano triennale per lo Sviluppo è corretto; 

pertanto, si continuerà a perseguirlo anche nel 2015. 

Parallelamente, si è costruito un nuovo rapporto con il mercato finanziario, con 

regolari conference call trimestrali, incontri con investitori nelle principali piazze 

finanziarie (Milano, Londra, Parigi, New York e Ginevra), cosa che non accadeva da 

10 anni a questa parte. 

Procede poi con l’illustrazione dei principali elementi del bilancio relativo 

all’esercizio 2014 (essendo richiamate una serie di slides, facenti parte della

presentazione, di cui copia è allegata al presente verbale sub “D”). 

L’Amministratore Delegato spiega come, nonostante il contesto macro economico 

particolarmente difficile, RCS sia riuscita a progredire verso il raggiungimento dei 

propri obiettivi di Piano.  

In particolare: 

- il management ha gestito il flusso di cassa della gestione tipica registrando un 

passaggio da un flusso negativo nel biennio 2012-2013, a uno positivo nel 2014, con 

un miglioramento di circa 85 milioni di euro di flusso di cassa della gestione tipica 

(esclusi investimenti e disinvestimenti e oneri straordinari); si prevede che il flusso di 

cassa netto ante oneri straordinari possa raggiungere un livello positivo complessivo 

nel 2015; 

- l’EBITDA ante poste non ricorrenti è stato positivo nel 2014 e crescente per tutte le 

unità di business di cui è composta RCS, nonostante ricavi inferiori per effetto del 

negativo andamento del mercato pubblicitario. L’EBITDA totale del Gruppo è 

passato dal 2% dell'anno precedente al 5,5% sui ricavi di quest'anno; 

- sono state raggiunte efficienze strutturali per circa 164 milioni in due anni (contro 

un target originale di circa 145 milioni per l'intero triennio), di cui 72 milioni 

nell’intero anno 2014 e 25 milioni nel solo ultimo trimestre di tale esercizio; quindi si 

conferma il target cumulato di efficienza a tutto il 2015 per un importo complessivo 

di 220 milioni di euro;

- sono stati realizzati investimenti per oltre 100 milioni di Euro; 

- si è puntato ad una sempre maggiore redditività tramite la rifocalizzazione del 

portafoglio dei prodotti, completando il rinnovo dell'offerta editoriale sia in Italia che 

in Spagna, la valorizzazione dei power brand di RCS ed il conseguente sviluppo dei 

ricavi digitali, che hanno raggiunto la soglia del 15%; 

- le cessioni di asset non-core realizzate hanno avuto un impatto finanziario positivo 

per oltre 180 milioni di Euro;  
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- RCS da fine 2014 ha una significativamente diversa compagine azionaria, in cui il 

mercato degli investitori istituzionali pesa oltre il 40%, contro il circa 5 o 6% di un

paio d'anni fa. 

L’Amministratore Delegato ricorda poi alcuni passaggi chiave degli ultimi anni in

merito agli sviluppi del portafoglio prodotti. 

L’Amministratore Delegato spiega ai presenti che il Consiglio di Amministrazione si

è mosso rafforzando il settore delle news in Italia e in Spagna, sviluppando il 

business in alcune geografie soprattutto nel mondo dello sport, con 

un'efficientamento continuo e una grande spinta al digitale ed illustra i vari passaggi: 

- sono stati rinnovati tutti i siti web, tutte le digital edition e i formati cartacei; 

- è stato lanciato il nuovo formato del “Corriere della Sera” in formato berliner,

come ultimo esempio di un rinnovo che ha avuto grande successo e ha funzionato

bene, analogamente a quello della “Gazzetta dello Sport”; 

- è stato lanciato il sistema “paywall” di “El Mundo” nel 2014, così come si prevede  

per quello del “Corriere della Sera” nel prossimo futuro; 

- è stato operato un cambio delle direzioni editoriali dei quotidiani generalisti; 

- è stato operato il lancio dei verticali su differenti piattaforme; 

- sono stati lanciati eventi sportivi in nuove aree geografiche, non solo in Italia e in 

Spagna ma anche, negli Emirati Arabi, dove vi è un grosso investimento da parte dei 

Paesi locali, per iniziative di marketing in cui è stata sempre selezionata RCS contro 

tutti i competitor; 

- è stato lanciato un canale televisivo, in congiunzione con il trasferimento della

redazione da via San Marco in via Rizzoli, con il canale 59 “Gazzetta TV” nel

febbraio scorso; 

- sono state rinnovate tutte le librerie, a Milano e New York; a New York in

particolare il rinnovo si concluderà nelle prossime settimane. Il miglioramento delle

quote di mercato di RCS nel mercato dei libri negli ultimi due anni ha fatto sì che

nelle ultime settimane sia stata formulata un'offerta che potrebbe consentire sviluppi 

e focalizzazioni interessanti; 

- c’è stata una sostanziale tenuta delle quote di mercato diffusionali per il “Corriere

della Sera” e “El Mundo”, e un miglioramento per la “Gazzetta dello Sport” e 

“Marca”. 

L’Amministratore Delegato rileva che il trend dei ricavi pubblicitari ha permesso a 

RCS di guadagnare quote di mercato in tale ambito rispetto ai concorrenti nonostante

il mercato sia stato più debole di quanto previsto ed è stato accelerato anche lo 

sviluppo di numerose app. Naturalmente è stato sviluppato anche il mondo dei social 

e sono stati lanciati servizi on line e di e-commerce associati ai power brand RCS.

Recentemente è stata lanciata una nuova offerta per gli investitori pubblicitari 

attraverso il lancio di un’agenzia creativa denominata “NuMix”, in congiunzione 

anche agli annunci che sono stati fatti negli ultimi giorni di partnership con “Madai”, 

“BluRum” e “Mosaicoon”, al fine di stare al passo con l’evoluzione dei bisogni di 

comunicazione degli investitori pubblicitari.  

L’Amministratore Delegato evidenzia come la sottoscrizione delle digital edition stia 

andando molto bene e RCS abbia acquistato credibilità e peso in tale ambito, 

ponendosi a livello europeo tra i primi 3-4 editori per dimensione complessiva di 

offerta di contenuti a pagamento su tablet.  

I risultati raggiunti, da quando il Consiglio di Amministrazione ha iniziato il suo 

lavoro, rappresentano una solida base per una nuova fase di crescita sostenibile dei
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ricavi. 

L’Amministratore Delegato ribadisce come il Consiglio di Amministrazione abbia

accelerato gli investimenti, rafforzando i power brand di RCS e rendendoli idonei ad 

un futuro sempre più orientato al digitale, nonché puntando sui punti di forza di RCS 

al fine di creare valore per il futuro del Gruppo.

L’Amministratore Delegato si dichiara fiducioso che nel corso del 2015 si 

riusciranno a mantenere i ricavi stabili o in leggera crescita, si possa accrescere la

marginalità (EBITDA margin) dal 5,5% del 2014 al 9% nel 2015, ritornando pertanto 

ad un EBIT positivo e sufficiente a coprire gli oneri finanziari, con un ratio

Posizione Finanziaria Netta/EBITDA che ritorni ad un livello più vicino allo 

standard di mercato, non superiore a 3,5. 

L’Amministratore Delegato confida che quello intrapreso sia un percorso che

permetterà al Gruppo nel 2018 di puntare ad essere profittevole come tutti i migliori 

operatori dell'editoria del mercato europeo e americano, che hanno una marginalità di 

circa il 15%. 

L’Amministratore Delegato ritiene infine che il lavoro fatto nei tre anni precedenti 

sia stato utile per mettere le basi e per confrontarsi con tutti gli altri operatori di 

mercato, con una profittabilità e generazione di cassa che garantiscano anche la 

capacità di poter investire per il futuro. 

Riprende la parola il Presidente che ringrazia l’Amministratore Delegato ed invita il 

notaio a dare lettura del testo della delibera, che di seguito si riporta: 

“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 

- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; 

- preso atto delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione 

KPMG S.p.A.; 

- esaminato il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014, nel progetto presentato dal 

Consiglio di Amministrazione, che evidenzia una perdita netta di Euro 

117.570.193,00; 

delibera 

1. di approvare: 

- la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione;

- il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2014 che chiude con una perdita 

netta di Euro 117.570.193,00, presentato dal Consiglio di Amministrazione, 

nel suo complesso e nelle singole appostazioni, con gli stanziamenti e gli 

accantonamenti proposti; 

2. di portare a nuovo la perdita netta di Euro 117.570.193,00.”

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione sul primo punto all’ordine del 

giorno, pregando i partecipanti che prenderanno la parola di contenere gli interventi 

in termini ragionevoli di tempo, precisando che le risposte saranno fornite al termine

degli interventi.  

Prende la parola Alberizzi, che dichiara di essere un ex giornalista nato e cresciuto al 

“Corriere della Sera”, e rivolge alcune domande sul bilancio all’Amministratore 

Delegato. Alberizzi segnala che dalla lettura dello stesso emerge che la 

partecipazione in RCS Libri è stata svalutata di 33,4 milioni, circa il 15%, a seguito

di un impairment test effettuato sulle unità educational e trade e sulle partecipazioni 

Marsilio e Rizzoli International, che ha abbassato il valore di carico da 215,7 a 182,3

milioni.  

Alberizzi fa presente che tale riallineamento è avvenuto poco prima che la 
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concorrente “Arnoldo Mondadori” avanzasse una manifestazione di interesse per 

l’intera partecipazione. Pertanto chiede di conoscere le motivazioni dell’operazione, 

avanzando dei dubbi sull’operato della manager di RCS Libri, Laura Donnini, che 

prima di arrivare nel Gruppo RCS ha lavorato per un decennio alla Mondadori, fino a 

ricoprirne il ruolo di Direttore Generale, e il sospetto dell’individuazione di un 

prezzo di favore per la possibile vendita della partecipata.  
Alberizzi segnala inoltre che sempre dal bilancio si apprende che RCS ha rilevato nel 
marzo del 2014 le quote detenute dai soci di minoranza nel “Corriere del 
Mezzogiorno”, pari al 39.95% del capitale, per un prezzo di euro 1,9 milioni. Tale 
operazione, avendo richiesto anche un esborso di euro 1,1 milioni di aumento di 
capitale per ripianamento delle perdite, è stata iscritta in bilancio per un importo 
complessivo di 3,1 milioni.  
Considerato che la società nel 2013 era in perdita, avendo chiuso l’esercizio 2013
con un passivo di 0,1 milioni, Alberizzi chiede anche con riferimento a tale 
operazione di conoscerne le motivazioni, se sono state commissionate perizie 
indipendenti e perché il “Corriere del Mezzogiorno”, nonostante le perdite, sia stato
valutato tre volte più del “Corriere del Veneto” (0,9 milioni), e del “Corriere del
Trentino” (0,8 milioni), ed un buon 50% più del “Corriere di Bologna” (1,9 milioni).  
Alberizzi chiede poi delucidazioni su alcuni costi indicati in bilancio:  
- costi per il personale per complessivi 5,1 milioni di proventi non ricorrenti netti, 
derivanti dalla revisione delle stime in merito all'attività di riorganizzazione dell'area 
periodici, dell'area pubblicità e dell'area corporate; 
- 3,7 milioni di oneri non ricorrenti derivanti dal recesso anticipato dal contratto di 
affitto relativo al comparto immobiliare San Marco, conseguente al trasferimento 
della Gazzetta dello Sport nella sede di via Rizzoli; in particolare su questo punto 
chiede come mai non sia stata rispettata la scadenza naturale del contratto e quale sia 
stato il vantaggio economico complessivo, se vi è stato, nell’anticipazione del 
trasferimento. 
Alberizzi chiede ancora chiarimenti su come mai la Digicast S.p.A., la controllata cui 
fanno capo i canali televisivi Sky, e ha il 60% di Gazzetta TV, nonostante i 4,3 
milioni di investimento, abbia chiuso l’esercizio con soli 1,6 milioni di ricavi 
pubblicitari e 6 milioni di perdite e chiede di conoscere le prospettive future di queste
attività. Analogamente chiede indicazioni sul futuro delle testate dell'area infanzia 
“Insieme”, “Dolce Attesa”, “Io e il Mio Bambino”, considerato che il Gruppo Sfera 
ha chiuso l'ultimo esercizio con 30,4 milioni di ricavi e 29,9 milioni di perdite a 
livello di EBITDA. 
Alberizzi chiede in relazione ai 142 giornalisti afferenti alle aree Media Italia (attività
verticali, funzioni corporate e altre attività), che, a seguito dell’accordo sindacale 
siglato il 14 febbraio 2014, dal marzo 2014 sono stati inseriti in regime di solidarietà, 
con una riduzione dell'orario di lavoro fino a un massimo del 30%, e tenuto conto 
anche delle 20 persone in cassa integrazione al dicembre 2014, quale è stato il 
risparmio in termini di costo di lavoro per l’azienda. 
Da ultimo, chiede di conoscere i motivi che hanno spinto a cambiare il formato del 
“Corriere della Sera”, esprimendo le proprie perplessità in merito anche a livello di 
prestigio e autorevolezza perduta con il nuovo formato e paragonandolo alla “Free 
Press”. 
Prende la parola Menicucci, il quale dichiara di intervenire come giornalista del 
“Corriere della Sera”, in rappresentanza del comitato di redazione di tale giornale, 
per delega del socio Paolo Ligammari.  
Menicucci si rivolge al Presidente, agli amministratori e agli azionisti ricordando la
grande tradizione del “Corriere della Sera” che, dal 1876 ad oggi ha raccontato la 
storia di questo Paese, ma sottolinea come nulla di quanto stia accadendo negli ultimi
anni sia mai accaduto prima.  
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Menicucci sostiene essere in corso una mutazione genetica del giornale, patrimonio 
storico, culturale e sociale del Paese, simbolo dell'informazione indipendente,
autorevole, di qualità; un disegno che per essere descritto necessiterebbe della penna
di una delle storiche firme italiane del giornale, Dino Buzzati, Indro Montanelli, 
Pierpaolo Pasolini, o Luigi Pirandello, e paragona la mutazione del Corriere a Le
Metamorfosi di Kafka: da baluardo dell'informazione libera, a brand multitasking,
buono per commercializzare qualsiasi tipo di prodotto, la vendita di biciclette, di 
lampade, le sponsorizzazioni ciclistiche per ricchi sceicchi di Dubai, scommesse 
sportive on-line.  
Menicucci lo definisce un Corriere OGM, modificato geneticamente, che 
dell'originale mantiene la forma, magari l'aspetto, anche se rimpicciolito, ma che 
rispetto all'originale rischia di perdere completamente la sua identità. 
Menicucci sostiene che senza l’identità storica del Corriere, difficilmente RCS potrà
continuare ad essere, come è nonostante tutto, leader dell'informazione di qualità e 
ricorda che, se dovesse perdersi tale identità, il problema colpirebbe tutti, giornalisti, 
azionisti, la cultura di questo Paese, e ribadisce che ormai è evidente che in futuro 
solo un’informazione di qualità e di eccellenza sarà ancora in grado di produrre utili.  
Menicucci elenca alcune rilevanti operazioni del Gruppo degli ultimi anni che a suo 
giudizio non andavano fatte: la vendita del palazzo storico di via Solferino; il 
pensionamento anticipato di molti colleghi; le liti a colpi di interviste e di querele di 
alcuni dei principali soci di RCS; la ventilata vendita di RCS Libri; il lungo addio del 
direttore Ferruccio De Bortoli; l’acquisto del Gruppo spagnolo Recoletos, tema già 
trattato in precedenti assemblee, che ha affossato i conti dell’azienda. 
Menicucci esprime poi le proprie perplessità in merito ad uno dei candidati 
consiglieri per il nuovo Consiglio, uno dei principali artefici dell’operazione 
Recoletos che ha causato una perdita di 846 milioni di euro a RCS.  
Menicucci chiede infine chiarimenti su come il management pensi di uscire dalla
crisi, dal momento che a suo avviso non è possibile procedere con nuovi tagli e 
evidenzia come il valore aggiunto del Corriere della Sera sia la qualità 
dell’informazione, che in questi anni i giornalisti hanno garantito mostrandosi
disponibili all’innovazione e rinunciando ad una parte della retribuzione. Chiede 
quindi che si investa sui giornalisti e sull’informazione di qualità. 
Menicucci invita da ultimo a procedere celermente con la nomina del nuovo direttore 
del Corriere della Sera, e a individuarlo in base a criteri di competenza e sul solco
della tradizione del giornale, e non in base alla sua capacità di “usare le forbici”. 
Prende la parola Caldirola, giornalista di RCS Periodici, che dichiara di intervenire in 
rappresentanza dei giornalisti dei Periodici di RCS Mediagroup.
Caldirola lamenta la chiusura di 6 testate e la vendita di altre 5 avvenute nel 2013, 
come previsto dal Piano industriale varato dall’Amministratore Delegato, e il 
depotenziamento di molte redazioni, nonché le modifiche dei nomi degli stessi 
periodici.  
Caldirola ricorda come i giornalisti dei periodici di RCS abbiano fatto enormi
sacrifici, accettato dolorosi tagli e costruito l’accordo di solidarietà nell'ipotesi di un 
risanamento finalizzato a innovazione e sviluppo, a nuovi investimenti e non a mere 
dismissioni di asset fondamentali, che in molti casi producevano anche utili. Il loro 
sacrificio ha permesso all'azienda di risparmiare 6 milioni di euro nel 2014
consentendo il pareggio di bilancio della Divisione Periodici.  
Caldirola chiede che il nuovo piano industriale non preveda ulteriori tagli sul 
personale delle redazioni, anche alla luce dei risultati del piano attuale, che 
nonostante la dismissione di asset non core e i tagli effettuati sul costo del lavoro, ha 
portato a chiudere ancora in perdita il bilancio. Lamenta inoltre che, in un mercato 
indubbiamente sfavorevole, non si è saputo puntare sui giornali tradizionali, senza 
venderli o chiuderli; non si è voluto supportarli senza snaturarli, preferendo dedicare 
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energie a nuovi modelli di business commerciali, non legati ai contenuti editoriali e 
giornalistici. 
Caldirola, augurandosi che non avvenga anche la paventata dismissione della
divisione Libri, chiede di avere delucidazioni sul progetto futuro relativo al settore 
Periodici, gli obiettivi e gli investimenti. 
Prende la parola il socio Affinito che, prima di procedere con le domande, dichiara di
essere un giornalista del gruppo RCS attualmente nella redazione di “Io Donna”, 
oltre che piccolo azionista.
Affinito cita le parole che l’Ing. Maurizio Costa ha pronunciato all'ultimo congresso 
della Federazione nazionale della stampa italiana dove era presente come delegato, 
dichiarandosi concorde nel ritenere che nonostante gli ultimi 6 anni abbiano visto il 
settore editoriale dimezzare i propri ricavi a causa della discesa verticale della 
pubblicità e della rivoluzione digitale, il mondo del giornalismo non è in via di 
estinzione, ma in una fase evolutiva, in cui la sfida da affrontare è quella di una
editoria di qualità che non può prescindere da un giornalismo di qualità: “crisi, 
giornalismo di qualità, responsabilità”.  
Affinito richiama il problema dei 480 milioni di debiti del Gruppo, rilevando che a 
suo parere, per migliorare il rapporto con la leva finanziaria bisognerebbe aumentare 
la robustezza della società mediante un aumento dimensionale della stessa, oltre che 
della sua patrimonializzazione.  
Affinito sottolinea che invece nel 2014 sono stati fatti investimenti per 66 milioni di 
euro, metà dei quali nel digitale e l'Amministratore Delegato ha dichiarato di avere 
ambizioni di profittabilità del 15% nel 2018. Tuttavia in tre anni RCS ha bruciato 
cassa per 288 milioni di euro, quasi pari a quelli incassati con le dismissioni. A fine 
2011 RCS aveva 938 milioni di debiti finanziari netti e da quel momento ha incassato 
396 milioni di aumento da capitale, 397 da dismissioni e ha convertito azioni di
risparmio con un introito di altri 49 milioni. Il debito sarebbe dovuto scendere sotto i 
100 milioni, ma nel frattempo le perdite di cassa sono ammontate a 288 milioni e 
sono stati fatti investimenti per altri 116 milioni, di cui 15 in acquisizioni. Il che 
porta all'indebitamento attuale, quasi cinque volte superiore a quello che sarebbe 
potuto essere e le perdite sono continuate, nonostante i tagli di personale, 15% in 
meno, e il ricorso alla solidarietà e alla cassa integrazione tra i giornalisti. 
Il punto è, sostiene Affinito, che gli investimenti fatti non hanno portato il reddito 
atteso e inoltre, tranne che per Gazzetta TV, non sono stati focalizzati 
sull'informazione, il cui settore non ha registrato nuove iniziative e neppure un 
rinnovamento profondo del suo modello di business; scelte che altri competitor 
hanno già fatto e in alcuni casi con buoni risultati. 
Affinito passa quindi ad analizzare singolarmente alcuni degli investimenti effettuati: 
- “Twigis”. Il social network dei bambini, obiettivo dichiarato 900.000 utenti entro 12 
mesi dal lancio; a oltre 12 mesi dal lancio, il numero di utenti è poco più di 69.000; 
- “Made.com”. Lanciato a fine settembre 2013, doveva essere un mix tra on-line e 
off-line per l'acquisto di prodotti di design. Lo show-room, definito inizialmente 
fondamentale, non è stato mai aperto e in 500 giorni di vita sono stati venduti solo 
2.400 prodotti;
- “Yoodeal”. Doveva essere il primo motore di ricerca semantico dedicato ai "deal", 
una sorta di Google per cercare sul web proposte commerciali sulla base dei gusti
dell'utente con l'obiettivo dichiarato di riunire sotto lo stesso tetto coupon e sconti
proposti da Groupon, Groupalia, Let's Bonus, Ebay, e simili. A due anni dal lancio il 
sito non è un motore di ricerca nel panorama "deal" ma un mirror di quattro player
del settore, e nemmeno i più rappresentativi. Il profilo facebook di New Deal 
raccoglie circa 7.600 like, lontanissimo dagli oltre 12 milioni e mezzo di Groupon; 
- “Network Mamas”. Il social network dedicato alle mamme ha appena 1.500 utenti e 
2.400 su facebook; 
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- “YouReporter”. Piattaforma di cities and journalism per cui sono stati spesi oltre 2 
milioni e mezzo di euro. Nel dicembre 2013, prima dell'acquisizione, aveva 78.000 
pagine viste e 31.000 utenti unici nel giorno medio, ad un anno dall'acquisizione il 
pubblico di You Reporter è più che dimezzato, le pagine viste sono scese a 39.000,
gli utenti unici a 12.700 nel giorno medio;  
- “Corriere.it”. Il restyling del sito del “Corriere della Sera” con la lettura orizzontale 
è stato bocciato dai lettori. I dati audiweb del mese di marzo 2014 hanno evidenziato 
per Corriere.it la peggior performance tra le testate prese in considerazione con un 
calo delle pagine viste di ben il 30.6% ed una flessione degli utenti unici dell'8.4%.
Solo dopo alcuni mesi il sito è tornato alla stessa audience di prima e dopo che la 
lettura orizzontale è stata abbandonata per tornare alla versione precedente.
Affinito segnala che nella relazione del Consiglio uscente si legge anche che rispetto
alle strategie future lato news ci sarà sviluppo, soprattutto digitale, insieme a 
maggiori efficienze, ma nulla rispetto ad un ridimensionamento delle funzioni 
corporate, dove figurano assunti 564 dipendenti, il 14% del totale e si dice perplesso 
che tale area sia l’unica che nell'ultimo anno abbia visto incrementare l'organico. 
Affinito esprime le sue perplessità sulla strategia industriale messa in campo fino ad
oggi da RCS che ha chiuso l'unica redazione di contenuti digitale del Gruppo, per 
approvvigionarsi all'esterno con costi maggiori in totale e risultati inferiori. 
Affinito riporta i dati audiweb del consumo on-line: il 92% degli utenti si avvale di
siti di ricerca, il 90,6% di portali generalisti, l’87,8% di social network e l’81,4% di
siti delle categorie videos/movies e segnala che due su quattro di queste categorie
afferiscono a prodotti di carattere informativo, che in questi anni RCS non ha 
sviluppato.  
Affinito propone la Mitbestimmung, "cogestione" sul modello tedesco, che coinvolge
nel processo decisionale tutti gli stakeholder, lamentando come negli ultimi anni 
RCS, invece, abbia tenuto conto solo degli interessi di azionisti e creditori, 
escludendo i dipendenti che hanno sopportato grandi sacrifici.  
Affinito illustra poi alcune idee e proposte a nome dei dipendenti: la tassa Google, la
difesa del copyright, una distribuzione più equa delle risorse pubblicitarie. In Italia 
solo 3 miliardi di euro su 7 del budget generale dell'advertising arrivano ai media, 
meno che negli altri Paesi europei.
Affinito conclude chiedendo quindi il coinvolgimento dei lavoratori nel prossimo 
piano industriale, la valorizzazione dei giornalisti del Gruppo e una maggiore 
concentrazione delle risorse di sviluppo sull’informazione, citando Robert Murdoch 
secondo il quale le notizie sono ancora la materia prima più preziosa al mondo
Prende la parola il socio Pasi, presente in proprio quale piccolo azionista e in
rappresentanza della SLC CGIL di Milano, rappresentante sindacale dei lavoratori 
grafici e poligrafici del Gruppo RCS. 
Pasi sottolinea come, nonostante i tagli salariali e la riduzione del numero delle
persone, per l’ottavo anno consecutivo il bilancio di RCS si è chiuso con un segno 
negativo ed esprime le sue perplessità sulla strategia del Consiglio per uscire dalla
crisi. 
Pasi lamenta la fretta con cui si è proceduto a dismettere una serie di attività, quali: 
- le testate cedute onerosamente al Gruppo PRS o alla Fabbri Publishing, che appena
vendute hanno saputo sviluppare il proprio potenziale generando non pochi utili per
chi le ha acquistate; 
- la cessione di “Flammarion”, ritenuta una “follia necessaria” affinché si potesse
operare la ristrutturazione del debito con le banche che, insieme all'aumento di 
capitale, ha impedito a RCS di fallire. Adesso, sostiene Pasi, è un'azienda talmente 
ben gestita, che la sua amministratrice delegata è stata confermata nel Consiglio di
Amministrazione precedente e lo sarà anche in questo. 
Pasi sostiene che il piano industriale ha fallito i propri obiettivi, in quanto, non solo 
l'azienda non produce utili, ma la percentuale degli utili prodotti in maniera non 
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tradizionale è diventata significativa solo perché si è di molto ridotta la quantità 
globale degli stessi e si dichiara contrario alla scelta di concedere al principale 
concorrente un diritto in esclusiva per l'acquisto della divisione Libri.  
Pasi ribadisce che coloro che producono utili nel settore dell’editoria lo fanno 
puntando su prodotti tradizionali che hanno avuto la possibilità di migliorare e le 
poche aziende che hanno avuto significativi ricavi nel settore digitale hanno puntato
su target di nicchia. 
Pasi lamenta l’immobilità gestionale del Consiglio di amministrazione e ricorda che
dall’operazione di acquisto di Recoletos, che ha portato la società alla crisi 
finanziaria, sono state cedute attività per quasi 500 milioni di euro di valore, 
esercitate operazioni finanziarie per 600 milioni di euro, realizzati investimenti per 
circa 100 milioni sui 160 previsti, la maggior parte dei quali ancora senza un vero 
ritorno e l'indebitamento della società è ancora, nonostante tutto, circa la metà di
quanto fu pagata Recoletos. 
Pasi contesta anche l’assetto societario, sostanzialmente immutato, rispetto al
precedente patto di sindacato, che ha portato a compiere quell’operazione, composto 
dai soggetti che non hanno il loro primario interesse in RCS, che considera in parte 
responsabili dell’attuale crisi e la scelta di investire nel digitale. 
Prende la parola il socio Marino, che chiede innanzitutto chiarimenti circa la notizia 
appresa dai giornali che nel 2014 sono stati sospesi i bonus relativi ai membri del
Consiglio di Amministrazione, a circa 20 dirigenti e all'Amministratore Delegato, 
soprattutto alla luce dei debiti in essere della società e chiede di indicare l’importo 
preciso del debito residuo verso Intesa. 
Marino chiede poi delucidazioni sul nuovo canale televisivo 59, sul numero di
dipendenti sullo stesso impiegati e sulle previsioni future per tale investimento, sulla
vicenda che riguarda RCS Sport, sulle indagini in corso, nonché sulla denuncia per 
calunnia indicata in bilancio e chiede se i dipendenti coinvolti e i dirigenti siano stati 
licenziati o se qualcuno ancora sia nell'organico del Gruppo e, in caso positivo, se
sono state pagate le relative liquidazioni. 
Marino chiede infine chiarimenti sulla vendita dell’immobile di via Solferino, 
operazione molto simile a quella effettuata da Telecom, che è stato ripreso poi in
affitto ad un prezzo esagerato, e si chiede se vi sia qualche correlazione tra le due 
operazioni. Conclude chiedendo se siano state effettuate liberalità da parte della
società e se si per quali importi e i principali beneficiari e di sapere quale sia il 
consigliere espresso da Mediobanca.
Prende quindi la parola il socio Mancuso, il quale richiama le parole del Presidente
sulla responsabilità di chi fa informazione e quindi anche di RCS nei confronti dei
lettori/utenti e della concorrenza. 
Mancuso si dice lieto di essere stato preceduto da dipendenti, giornalisti e sindacalisti
e lamenta la loro assenza alle precedenti assemblee durante le discussioni 
sull’aumento di capitale di cui comunque contesta l’esiguità. 
Mancuso richiama alcune operazioni già messe in dubbio e segnalate nei precedenti 
interventi e chiede di sapere qual è il debito aggiornato al primo trimestre e qual è il 
tasso di interesse da pagare alle banche, nonché chiarimenti sui bonus sospesi ai 
dirigenti, e quale sia stato il peso dei bonus nel triennio e il numero dei dirigenti che 
li hanno percepiti.
Mancuso chiede infine delucidazioni sui 21 stabili della unità locali indicate, in 
termini di costi per la società e se sono interi stabili o qualche piano, sulle spese 
indicate per le consulenze legali, finanziarie, fiscali della capogruppo indicate in
circa 2.600.000,00 e sull’unità locale indicata in Via Cefalù n. 40, Milano.  

Esauriti gli interventi, il Presidente cede la parola all’Amministratore Delegato per le

repliche ai quesiti formulati. 
Prende dunque la parola l’Amministratore Delegato che risponde inizialmente alle 
domande del giornalista Alberizzi. 
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L’Amministratore Delegato ricorda ai presenti che le prime domande di Alberizzi 
erano relative alla partecipazione in RCS Libri, alla sua svalutazione e al valore di 
carico e dichiara che l'offerta pervenuta da Mondadori non ha avuto alcun impatto 
sulla valutazione di tale partecipazione. La partecipazione in RCS Libri S.p.A., 
prosegue l’Amministratore Delegato, è stata valutata, con l'assistenza di primaria 
società di consulenza, attenendosi scrupolosamente ai principi contabili 
internazionali IAS-IRFS. Il raffronto tra recoverable amount e carrying amount di
RCS Libri, in ossequio ai dettami del principio contabile IAS 36, è stato determinato
attraverso il cosiddetto valore d'uso con il metodo della somma delle parti nelle sue 
varie componenti. Il test è stato sviluppato sulla base dei previsti flussi di cassa attesi, 
derivanti dai piani approvati nei Consigli di Amministrazione.  
L’Amministratore Delegato chiarisce che tale attività di valutazione viene fatta 
almeno annualmente per tutte le cash generating units del Gruppo, secondo i criteri 
definiti, appunto, dagli IFRS.  
Sulla seconda domanda di Alberizzi, relativa all’acquisizione della partecipazione nel 
Corriere del Mezzogiorno l’Amministratore Delegato precisa che il prezzo di  
acquisto della partecipazione di minoranza è stato negoziato con le controparti anche 
in relazione agli investimenti pregressi sostenuti e ha tenuto conto delle prospettive 
di redditività che la partecipazione avrebbe avuto in caso di integrazione nel Gruppo, 
non possibile in presenza di azionisti di minoranza.  
La terza domanda, ricorda ancora l’Amministratore Delegato, era in merito agli oneri 
non ricorrenti associati alle iniziative relative alla riduzione del personale.
L’Amministratore Delegato spiega che la revisione degli oneri non ricorrenti delle 
aree verticali, pubblicità e corporate, complessivamente di euro 9,3 milioni (pag. 199 
del bilancio) non rappresenta un maggior costo, bensì un minor costo, quindi va letto
al contrario, dovuto ad adeguamenti delle stime inserite nel bilancio 2013. 
Sulla quarta domanda, relativa alla rescissione del contratto d'affitto relativo
all’immobile di via Solferino e via San Marco, l’Amministratore Delegato, chiarisce
che il contratto di affitto della porzione di immobile sito su via San Marco e via
Moscova prevedeva la possibilità di un recesso anticipato senza penale dopo 24 mesi,
con un preavviso di 12 mesi e che l'esercizio del recesso del contratto di affitto con 
riconsegna dell'immobile entro fine 2015 permetterà di risparmiare un affitto annuo
di circa 6.5 milioni di euro a partire dal 2016. 
L’Amministratore Delegato risponde poi alla domanda circa il futuro delle testate 
dell'infanzia del settore Sfera, e al riferimento al dato dell’EBITDA complessivo
negativo di 29.9 milioni, che però è relativo ad una divisione più ampia che contiene 
anche Sfera ma è riferito anche alle funzioni corporate e ad altre attività, di cui Sfera 
è una delle componenti.  
L’Amministratore Delegato rassicura che Sfera ha un suo piano di sviluppo che 
prevede un costante miglioramento della marginalità anche attraverso continue azioni 
di contenimento dei costi e rafforzamento delle attività internazionali, in questo caso 
potenzialmente anche in partnership.
Con riguardo alla domanda sull’accordo sindacale di solidarietà, la cassa 
integrazione e la solidarietà attivata nel corso del 2014, l’Amministratore Delegato 
segnala che hanno generato risparmi in termini di costo del lavoro per circa 5 milioni
di euro nel 2014. 
Da ultimo l’Amministratore Delegato vuole condividere alcune riflessioni sul nuovo 
formato del “Corriere della Sera”, modificato da fine settembre 2014 e le reazioni
degli lettori. In particolare, l’Amministratore Delegato chiarisce che l'investimento 
per la riduzione del formato (45x31) si è inserito nel piano editoriale orientato al 
ripensamento radicale del ruolo del quotidiano cartaceo e che il “Corriere della 
Sera” oggi ha un formato più piccolo, maneggevole e moderno, più comodo anche
per la lettura in viaggio o in mobilità.  
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L’intento, spiega l’Amministratore Delegato, era quello, tra l'altro, di dare 
un'impaginazione più attuale e fruibile, un taglio degli articoli chiaro e semplice,
caratterizzato da un numero maggiore di notizie in esclusiva e maggiori 
approfondimenti. Il quotidiano cartaceo occupa un ruolo centrale nell'offerta dei 
contenuti, approfondimenti ed esclusività con una foliazione più contenuta e 
selezionata durante la settimana lavorativa. E' un giornale con un'offerta dedicata per
il fine settimana, arricchita da tematiche verticali, due anime del Corriere nell'arco 
dei sette giorni.  
L’Amministratore Delegato ribadisce che la qualità e il prestigio di un giornale non 
la fa il formato, quanto invece i contenuti, le firme, la storia, la credibilità della 
testata e quindi ritiene imparagonabile il Corriere alla Free Press. Il quotidiano si
inserisce in un sistema più ampio, nel quale si innestano altre piattaforme di 
comunicazione integrata, fatta di eventi sul territorio; una presenza digitale
importante; il sito; le applicazioni; i video; i social networks e l’allargamento a nuovi 
prodotti editoriali che completano ed arricchiscono un’offerta sempre più
multimediale. 
L’Amministratore Delegato passa quindi alle domande di Menicucci sul futuro del 
Corriere e del nuovo direttore e spiega che il processo di ricerca del Direttore del 
Corriere della Sera è stato avviato per tempo, al fine di individuare il profilo che 
meglio lo rappresenti e che la scelta resterà in capo al Consiglio di Amministrazione
entrante.  
L’Amministratore Delegato ribadisce che il Corriere della Sera è la principale testata 
di RCS e continuerà a mantenere il profilo di autorevolezza, di indipendenza e di 
capacità di innovazione che lo ha sempre contraddistinto. 
Quanto alle domande poste dalla giornalista Caldirola riguardo alla divisione che si
chiamava ‘Periodici’ e che è oggi il mondo dei ‘Verticali’, l’Amministratore 
Delegato riferisce che nell'area Periodici è stata fatta una scelta chiara, definendo le
aree di business in cui era possibile competere per la leadership, l'area dei femminili, 
l'area arredo, l’area moda maschile, l’area viaggi e turismo e l’area dei familiari. In
ciascuna di queste aree è stato selezionato il portafoglio prodotti con gli editoriali con 
le maggiori potenzialità. L’Amministratore Delegato evidenzia che in tali aree 
l'obiettivo dell'azienda è di competere per la leadership. Naturalmente, gli 
investimenti saranno commisurati all'attuale situazione di mercato e alla loro 
sostenibilità economica.  
L’Amministratore Delegato prosegue affermando che nel 2014 sono state spese 
molte energie per riportare la divisione Periodici in equilibrio economico e 
finalmente questo è successo, in un anno peraltro caratterizzato ancora dalla
riduzione dei ricavi pubblicitari editoriali.  
L’Amministratore Delegato fa notare come siano comunque continuati gli interventi  
di innovazione e aggiornamento dei prodotti, nonostante la situazione di mercato, e 
fa alcuni esempi: il nuovo Living, il lancio di Dove Club nel canale Dove Viaggi
all'interno del Corriere, il restyling di Oggi, il lancio del nuovo sito del settimanale 
Oggi, la pubblicazione del nuovo Abitare, il restyling di Dove cartaceo di pochi mesi 
fa e da ultimo il lancio del nuovo sito di Io Donna e l'imminente nuovo lancio del 
nuovo Style.
L’Amministratore Delegato passa poi alle domande poste da Affinito, in primis 
quelle relative alle iniziative digitali per le quali rinvia alla risposta fornita
all’azionista Guastella, allegata al presente verbale.
Quanto alla domanda sull’accrescimento delle figure nell'ambito corporate,
l’Amministratore Delegato chiarisce che è avvenuto l’opposto, ad incrementarsi non 
è stato l'organico delle attività corporate che, al contrario, si è ridotto di ulteriori 27 
unità, bensì quello delle altre attività legate allo sviluppo del business, in particolare
nel perimetro estero, Sfera. 
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L’Amministratore Delegato risponde poi alla domanda di Marino relativa ai bonus ai
20 dirigenti e evidenzia come nelle aziende più complesse è normale assegnare al
proprio management incentivi legati al miglioramento dei risultati dell'azienda, con 
finalità di attrarre e trattenere le migliori professionalità, e che dal 2013 il Top 
Management e il Presidente si sono auto-ridotti lo stipendio annuale del 10% (il 
Presidente più del 30%), oltre a sospendere qualunque forma di incentivazione 
variabile annuale. 
L’Amministratore Delegato spiega che tecnicamente questi bonus sarebbero dovuti 
da un punto di vista meramente contrattuale ma che il management ha preferito dare 
un segnale chiaro di responsabilità. 
Il Consiglio di RCS aveva comunque ritenuto di assegnare un premio di lungo
periodo al Top Management, ma anche questo sistema di incentivazione è stato 
sospeso fino a quando il Gruppo non sarà tornato a risultato netto positivo.  
L’Amministratore Delegato riferisce inoltre che la posizione finanziaria netta del 
Gruppo alla fine del 2014, come riportato dal fascicolo di bilancio, è di 482,5 milioni 
di cui 375,6 milioni rappresentati dall'utilizzo del finanziamento a medio termine con 
un pool di banche. La quota di Intesa San Paolo, come richiesto da Marino, è del 
38,3% del finanziamento del pool, mentre è di circa il 36% tenendo conto di tutte le
linee, incluse quelle commerciali e a breve termine. 
Riguardo al nuovo canale televisivo, Gazzetta TV, canale 59, l’Amministratore 
Delegato riferisce che impiega 37 dipendenti di cui alcuni ricollocati da altre 
divisioni del Gruppo, che l'investimento è limitato e che ne seguiranno con 
attenzione gli sviluppi, ma che ne sono soddisfatti.  
Quanto alla nota vicenda di RCS Sport, l’Amministratore Delegato segnala che una 
sola ex dipendente amministrativa di RCS Sport è stata imputata per calunnia, 
avendo la stessa falsamente attribuito ad altri dipendenti le firme su alcuni assegni 
che sono poi stati oggetto dei reati di truffa e appropriazione indebita alla medesima 
contestati.  
L’Amministratore Delegato chiarisce inoltre che la Società ha proceduto a risolvere 
il rapporto di lavoro per giusta causa dei dirigenti e dipendenti a suo tempo 
responsabili delle aree di attività in cui si sono verificati i noti fatti e la società ha 
esperito nelle opportune sedi le azioni di risarcimento dei danni nei confronti dei 
soggetti ritenuti responsabili ed ha adottato ogni opportuna iniziativa per ottenere il 
ristoro dei danni subiti.  
Con riferimento allo storico stabile di via Solferino, l’Amministratore Delegato 
esclude che si tratti di una vicenda analoga a quella di Telecom; in merito agli atti 
liberali, i relativi importi e beneficiari, segnala che a tale domanda è stata già data 
risposta, pubblicata sul sito della società, in particolare alla domanda N.47 pervenuta
dal socio Marco Bava, e allegata al presente verbale. 
Riguardo al Consigliere espresso da Mediobanca, l’Amministratore Delegato 
riferisce che Mediobanca ha presentato la sua lista congiuntamente ad altri azionisti 
ed ogni informazione è reperibile dalla documentazione pubblica.
L’Amministratore Delegato passa poi alle domande di Mancuso e riferisce che:  
- l'indebitamento al 31 marzo 2015 e il tasso di interesse, sono meglio trattati nella 
risposta alla domanda n. 27 del socio Marco Bava, che è stata pubblicata sul sito e 
allegata al presente verbale;  
- quanto al costo dei bonus dei dirigenti sospesi nel triennio, il costo è stato nullo, in 
quanto appunto sospeso; 
- quanto ai 21 stabili delle unità locali, si tratta in gran parte di unità locali costituite
da piccole parti di edifici ad uso ufficio e i cui canoni di locazione sono allineati alle 
condizioni di mercato. In termini di dimensione, fanno eccezione le sedi di via San 
Marco, via Solferino e via Rizzoli, i cui canoni di locazione sono di circa 10,5
milioni per San Marco e Solferino, di cui 6,5 termineranno per recesso nel corso di 
quest'anno, e di circa 11 milioni per Via Rizzoli. Per quanto riguarda tale ultima 
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sede, sono stati recentemente sottoscritti contratti di sub-locazione, che consentono di 
recuperare i costi per le aree non utilizzate.
Quanto all'unità di via Cefalù, l’Amministratore Delegato riferisce che si tratta di
un'area di proprietà, sede del Centro Ricreativo della Divisione Quotidiani; i costi di
gestione di quest'area sono nell'ordine di circa 50.000 Euro all'anno, principalmente 
per sicurezza, custodia e manutenzione. 
Da ultimo, l’Amministratore Delegato risponde alla domanda sulle spese legali, 
finanziarie e fiscali per 2,6 milioni, spiegando che tali importi comprendono varie
tipologie di consulenze, incluse alcune perizie e valutazioni. 

Riprende la parola il Presidente, che ringrazia l’Amministratore Delegato e invita i 

soci che sono intervenuti a presentarsi per eventuali repliche.

Prende la parola Marino, il quale ringrazia l’Amministratore Delegato per la 

chiarezza ed esaustività nelle risposte date e chiede chiarimenti relativamente al 

bonus e agli altri incentivi percepiti dal Presidente di Unidad Editorial Fernandez-

Galiano, per complessi euro 2.707.000,00, per il quale non è stata attuata la 

sospensione come negli altri casi e che complessivamente percepisce più dello stesso 

Amministratore Delegato. 

L’Amministratore Delegato, risponde a Marino segnalando che la risposta a tale 

domanda la trova nelle risposte fornite al socio Guastella, in particolare alla domanda 

n. 14.  

Prende la parola Affinito, il quale precisa che a suo parere i bonus sono stati

congelati ai sensi del Decreto Lotti. In virtù di tale decreto, infatti, avendo RCS

chiesto dei prepensionamenti non potrebbe di fatto distribuire bonus. 

Replica l’Amministratore Delegato, chiarendo che il Decreto Lotti si riferisce al

futuro, invece i bonus sospesi si riferiscono al 2014.

Prende nuovamente la parola Mancuso, il quale riprende l’argomento della possibile

cessione di RCS Libri alla Mondadori, richiamando l’attenzione sulla valutazione 

dell’avviamento, sui marchi delle case editrici e su potenziali conflitti di interesse di

ex dipendenti della Mondadori entrati in RCS.  

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione, invitando a procedere 

alla votazione sul primo punto all’ordine del giorno.

Il Presidente dichiara che sono presenti in questo momento n. 117 aventi diritto, 

rappresentanti n. 307.791.646 azioni, pari a una percentuale di circa il 58,9792% del

capitale sociale e i presenti in sala sono 30.  

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 

voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “favorevole”, 

“contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o astenersi sulla delibera 

proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

Al termine della votazione il Presidente dichiara che la deliberazione è approvata con 

il voto favorevole di n. 273.451.710 azioni, contrario di n. 19.951 azioni, essendosi

astenute n. 26.004.889 azioni, non votanti n. 8.315.096 azioni 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno

che reca: 

2. Relazione sulla remunerazione ai sensi dell’art. 123-ter, comma 6, del D. Lgs. 

58/98; deliberazioni inerenti e conseguenti.  

Il Presidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione ha predisposto, ai sensi 

dell’art. 123-ter del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e dell’art. 84-quater 
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del Regolamento di cui alla Deliberazione Consob n. 11971/1999, la “Relazione sulla

Remunerazione” che, nella prima Sezione, illustra la politica della Società in materia 

di remunerazione dei componenti del Consiglio di Amministrazione, dei Direttori 

Generali e dei Dirigenti con Responsabilità Strategiche della Società, nonché le

procedure utilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica.

Ricorda inoltre che ai sensi del sesto comma del citato art. 123-ter del Decreto 

Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, i soci sono chiamati a deliberare in senso

favorevole o contrario sulla predetta Sezione e che la deliberazione non avrà natura

vincolante. 

Il Presidente invita il notaio a dare lettura del testo della delibera, che di seguito si 

riporta:

“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 

- esaminata la Relazione sulla Remunerazione, approvata dal Consiglio di 

Amministrazione in particolare ai sensi dell’Art. 123-ter del D. Lgs n. 58/1998, e 

preso atto della richiesta deliberazione, di natura non vincolante, in merito alla

Sezione I della Relazione stessa,  

delibera 

- in senso favorevole alla Sezione I della Relazione sulla Remunerazione”. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione, pregando i partecipanti che 

prenderanno la parola di contenere gli interventi in termini ragionevoli di tempo,

precisando che le risposte saranno fornite al termine degli interventi. 
Prende la parola Marino il quale chiede di conoscere i nomi dei sei dirigenti con 
responsabilità strategiche citati nella Relazione sulla remunerazione che hanno 
percepito compensi fissi. 
Prende la parola Mancuso, il quale chiede chiarimenti ed indicazioni sui benefici non 
monetari dei dirigenti con responsabilità strategiche e l’impatto di tali benefit in 
termini di costi sul bilancio. 
Risponde a Marino il Presidente segnalando che non è possibile fornire i nomi dei 
dirigenti strategici.  
Riprende la parola Marino che chiede di conoscere i motivi per cui non è possibile
sapere il nome dei dirigenti strategici e chiede se c’è una legge sulla privacy che lo 
impedisce.  
Risponde l’Amministratore Delegato il quale chiarisce che a pagina 3 della
Relazione sulla Remunerazione sono indicati i dirigenti con funzioni strategiche delle 
5 aree, Direttore legale, Finanza legale, Purchasing, Direttore Marketing e New 
Business, e che sul sito della società è pubblicato l’organigramma con le funzioni e i 
nomi dei dirigenti. 
Quanto alle domande di Mancuso, l’Amministratore Delegato segnala che i benefici 
non monetari sono puntualmente indicati nella Relazione sulla Remunerazione, 
colonna 4 della tabella 1 di pagina 16 e precisa che tali benefit fanno parte di impegni 
contrattuali e sono perfettamente in linea con il mercato di riferimento. I costi totali 
dei benefit non monetari sono di euro 413.000,00, di cui euro 144.000,00 per 
dirigenti con responsabilità strategiche. 

A questo punto il Presidente dichiara chiusa la discussione, propone di omettere la

lettura della Relazione sulla Remunerazione, allegata al presente verbale sub “E”, e 

invita a procedere alla votazione sul secondo punto all’ordine del giorno.

Il Presidente dichiara che sono presenti in questo momento n. 116 aventi diritto, 

rappresentanti n. 307.791.212 azioni, pari a una percentuale di circa il 58,9791% del

capitale sociale. 

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 
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voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “favorevole”, 

“contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o astenersi sulla delibera 

proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

Al termine della votazione il Presidente dichiara che la deliberazione è approvata con

il voto favorevole di n. 259.277.613 azioni, contrario di n. 16.312.988 azioni,

essendosi astenute n. 27.221.453 azioni, non votanti n. 4.979.158 azioni.

Il Presidente passa quindi alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno che 

reca: 

3. Autorizzazione alla disposizione di azioni proprie; deliberazioni inerenti e 

conseguenti. 

Il Presidente ricorda che l’argomento è trattato nella relazione del Consiglio di 

Amministrazione redatta ai sensi dell’art. 73 del Regolamento di cui alla 

Deliberazione Consob n. 11971/1999, pubblicata nei termini e con le modalità di

legge e consegnata a tutti gli intervenuti, alla quale rinvia. 

Il Presidente invita il notaio a dare lettura del testo della delibera, che di seguito si 

riporta:

“L’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. 

- preso atto della Relazione del Consiglio di Amministrazione e condivise le relative

motivazioni ivi indicate; 

delibera 

1)  di revocare, per la parte non eseguita, la precedente autorizzazione dell’8 

maggio 2014 e di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi e per

gli effetti dell’art. 2357 ter del Codice Civile, a disporre, in tutto o in parte, 

in una o più volte, delle azioni proprie già in portafoglio alla data odierna, 

ovvero che dovessero essere eventualmente acquistate successivamente,

entro diciotto mesi dalla data della presente delibera, con le seguenti

modalità alternative: 

(i)  mediante operazioni in denaro, ad un valore non inferiore del 10%

rispetto al prezzo di riferimento rilevato sul Mercato Telematico 

Azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. nella seduta di 

Borsa precedente ogni singola operazione tramite vendita in borsa, ai

blocchi, offerta pubblica, ovvero 

(ii) mediante operazioni di scambio, permuta, conferimento o altro atto di 

disposizione non in denaro nel contesto di progetti industriali o 

operazioni di finanza straordinaria ai termini economici

dell’operazione che saranno determinati, con l’ausilio di esperti 

indipendenti, in ragione della natura e delle caratteristiche 

dell’operazione, anche tenendo conto dell’andamento di mercato delle 

azioni RCS MediaGroup. 

2) di conferire al Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e 

all’Amministratore Delegato pro-tempore, disgiuntamente tra loro, ogni 

potere occorrente per dare attuazione alle deliberazioni che precedono, 

anche a mezzo di procuratori, ottemperando a quanto eventualmente 

richiesto dalle autorità competenti”.

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione, pregando i partecipanti che 

prenderanno la parola di contenere gli interventi in termini ragionevoli di tempo,

precisando che le risposte saranno fornite al termine degli interventi. 
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Nessuno avendo preso la parola, il Presidente conferma che sono presenti come nella 

precedente votazione 116 aventi diritto, rappresentanti n. 307.791.212 azioni, pari a 

una percentuale di circa il 58,9791% del capitale sociale.  

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 

voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “favorevole”, 

“contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o astenersi sulla delibera 

proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

Al termine della votazione il Presidente dichiara che la suddetta deliberazione è 

approvata con il voto favorevole di n. 274.581.387 azioni, contrario di n. 2.386.461 

azioni, essendosi astenute n. 27.139.793 azioni, non votanti n. 3.683.571 azioni. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quarto punto all’ordine del giorno,  

e propone di trattare congiuntamente gli argomenti di cui ai punti 4.1, 4.2, 4.3 e 4.4, 

all’ordine del giorno, che complessivamente recitano:

4. Nomina del Consiglio di Amministrazione. 

4.1  Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di

Amministrazione 

4.2  Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione; 

4.3  Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di

Amministrazione 

4.4  Esonero degli Amministratori da obblighi di non concorrenza di cui 

all’articolo 2390 c.c. 

I presenti acconsentono alla trattazione congiunta. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione, pregando i partecipanti che 

prenderanno la parola di contenere gli interventi in termini ragionevoli di tempo,

precisando che le risposte saranno fornite al termine degli interventi. 

Nessuno avendo preso la parola, il Presidente conferma che sono presenti come nella 

precedente votazione 116 aventi diritto, rappresentanti n. 307.791.212 azioni, pari a 

una percentuale di circa il 58,9791% del capitale sociale.  

Il Presidente ricorda che la Società è amministrata da un Consiglio di

Amministrazione composto da sette a undici membri, secondo quanto determinato 

dall’Assemblea e che per la nomina dei componenti del Consiglio di 

Amministrazione è prevista l’osservanza della procedura di cui all’art.10 dello

Statuto. In particolare, i consiglieri sono nominati dall’assemblea sulla base di liste 

presentate da azionisti che, da soli o insieme ad altri, rappresentino almeno il 2,5% 

del capitale sociale, soglia stabilita da Consob con delibera n. 19109 del 28 gennaio 

2015. Ai sensi di legge, la titolarità della quota minima di partecipazione come sopra 

richiesta, è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore 

del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 

Il Presidente comunica che, nei termini e con le modalità previste dalla normativa 

applicabile e dall’art.10 dello Statuto sociale, sono state presentate in data 30 marzo 

2015 n. 3 liste di candidati e precisamente: 

1. una lista identificata con il n. 1, presentata dall’azionista Mediobanca – Banca di 

Credito Finanziario S.p.A., titolare complessivamente di n. 32.599.840 azioni

ordinarie RCS, pari al 6,25% del capitale sociale; tale lista è stata depositata 

anche in nome e per conto degli altri partecipanti all’accordo sottoscritto e 

comunicato al mercato il 27 marzo 2015, precedentemente descritto. 
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Contestualmente alla lista, sono state presentate le seguenti proposte: 

- determinare in 9 il numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione; 

- stabilire in 400 mila euro il compenso complessivo annuo del nominato 

Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2389, comma 1, codice civile 

da ripartire tra i suoi componenti in conformità alle deliberazioni da assumersi 

dal Consiglio di Amministrazione; 

- di autorizzare i propri candidati al proseguimento delle attività indicate nei 

rispettivi curricula vitae e comunque di esonerare i propri componenti del 

Consiglio di Amministrazione di RCS da obblighi di non concorrenza di cui 

all’articolo 2390 codice civile;

2. una lista identificata con il n. 2, presentata dall’azionista U.T. Communications 

S.p.A., titolare complessivamente di n. 24.089.643 azioni ordinarie RCS, pari al  

4,616% del capitale sociale; 

3. una lista identificata con il n. 3, presentata congiuntamente dai seguenti azionisti, 

titolari complessivamente di n. 16.971.964 azioni ordinarie RCS, pari al 3,25% 

del capitale sociale:

ANIMA SGR S.p.A. gestore dei fondi Fondo Anima Geo Italia, Fondo Anima

Italia e Fondo Anima Star Italia Alto Potenziale; ARCA SGR S.p.A. gestore del 

fondo Arca Azioni Italia; EURIZON CAPITAL S.A. gestore dei fondi Eurizon

EasyFund - Equity Italy LTE, Eurizon EasyFund - Equity Italy, Eurizon 

Investment SICAV - PB Equity EUR; EURIZON CAPITAL SGR S.p.A gestore 

dei fondi Eurizon Azioni Italia e Eurizon Azioni PMI Italia; KAIROS 

PARTNERS SGR S.P.A. gestore del comparto Kairos International Sicav – 

Comparto Section; MEDIOLANUM GESTIONE FONDI Sgr.p.a. gestore dei 

fondi Mediolanum Flessibile Italia e Mediolanum Flessibile Sviluppo Italia; 

MEDIOLANUM INTERNATIONAL FUNDS LIMITED - Challenge Funds – 

Challenge Italian Equity; PIONEER ASSET MANAGEMENT S.A. gestore del 

fondo Pioneer Fund Italian Equity e PIONEER INVESTMENT MANAGEMENT 

Sgr.p.a. gestore del fondo Pioneer Italia Azionario Crescita.

Il Presidente precisa che gli azionisti presentatori delle liste n. 2 e 3, hanno dichiarato 

l’assenza di rapporti di collegamento con i soci che detengono una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa, ai sensi di legge e di statuto, e tenuto conto delle

raccomandazioni di cui alla comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 

2009. 

In conformità alla legge e allo statuto, le liste di candidati presentate sono tutte 

corredate da: 

- l’indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato le liste, la percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta e sono pervenute le comunicazioni 

rilasciate dagli intermediari dalle quali risulta la titolarità della partecipazione;

- i curricula vitae con l’informativa sulle caratteristiche personali e professionali 

dei candidati;

- una dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura e 

dichiara, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e di

incompatibilità previste dalla normativa primaria e secondaria, nonché, 

eventualmente, il possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art. 148

comma 3 del Decreto Legislativo n. 58/1998 e dal Codice di Autodisciplina delle 

società quotate.
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Il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 26 dello statuto, le liste che presentano

un numero di candidati pari o superiore a tre, includono candidati di genere diverso, 

in modo da far sì che il nuovo consiglio di amministrazione sia composto, almeno 

per un quinto, da componenti del genere meno rappresentato, con arrotondamento, in 

caso di numero frazionario, all’unità superiore.  

Il Presidente dà atto che le liste, unitamente alla documentazione di corredo,

comprese le dichiarazioni attestanti l’assenza di rapporti di collegamento, sono state

messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, e sul sito internet della

Società e di Borsa Italiana in data 2 aprile.  

Le liste, con la documentazione di corredo, sono a disposizione dei partecipanti. 

Il Presidente ricorda che, poiché la Società aderisce al Codice di Autodisciplina delle

società quotate promosso da Borsa Italiana S.p.A., è richiesto che il Consiglio di 

Amministrazione sia composto di almeno tre amministratori in possesso dei requisiti 

d’indipendenza previsti dall’articolo 3 del Codice medesimo, al fine di consentire la

costituzione dei comitati raccomandati dal citato Codice. 

Il Presidente comunica che, se richiesto, darà lettura dei curricula vitae dei candidati,

pubblicati nei termini di legge e consegnati a tutti i partecipanti all’assemblea. 

Nessuno avendo chiesto la lettura dei curricula vitae, il Presidente dà lettura dei 

candidati elencati nella lista n. 1, presentata da Mediobanca S.p.A.: 

1. MAURIZIO COSTA, nato a Pavia il 29 ottobre 1948; 

2. PIETRO SCOTT IOVANE, nato a Cambridge (USA) il 27 settembre 1968;

3. TERESA CREMISI, nata ad Alessandria d’Egitto il 7 ottobre 1945; 

4. LAURA CIOLI, nata a Macerata il 10 luglio 1963;

5. GERARDO BRAGGIOTTI, nato a Casablanca il 25 marzo 1952;

6. THOMAS MOCKRIDGE, nato in New Zealand il 7 luglio 1955.

Il Presidente segnala che tutti i candidati, ad eccezione del candidato Pietro Scott 

Iovane, hanno dichiarato di essere in possesso dei requisiti di indipendenza di cui

all’art. 148, comma 3 del testo unico della finanza, nonché dei requisiti di 

indipendenza di cui all’art. 3.C.1. del Codice di Autodisciplina delle società quotate. 

Il Presidente dà poi lettura dei candidati elencati nella lista n. 2, presentata 

dall’azionista U.T. Communications S.p.A.: 

1. STEFANO SIMONTACCHI, nato a Milano il 25 settembre del 1970; 

2. MARCO POMPIGNOLI, nato a Forlì l’11 marzo del 1967; 

3. STEFANIA PETRUCCIOLI, nata a Torino il 5 luglio del 1967.

Il Presidente segnala che tutti i candidati hanno dichiarato di essere in possesso dei 

requisiti d’indipendenza di cui all’art. 148, comma 3 del testo unico della finanza, 

nonché dei requisiti di indipendenza di cui all’art. 3.C.1. del Codice di 

Autodisciplina. 

Il Presidente dà da ultimo lettura dei candidati elencati nella lista n. 3, presentata 

dalle società di gestione di fondi:  

1. DARIO FRIGERIO, nato a Monza il 24 giugno 1962; 

2. PAOLO COLONNA, nato a Torino il 23 maggio 1948; 

3. NELLA CIUCCARELLI, nata a Bologna il 12 agosto 1969. 

Il Presidente segnala che tutti i candidati hanno dichiarato di essere in possesso dei 

requisiti d’indipendenza di cui all’art. 148, comma 3 del testo unico della finanza, 

nonchè dei requisiti di indipendenza di cui all’art. 3.C.1. del Codice di 

Autodisciplina. 

Il Presidente ricorda ancora che l’art. 10 dello statuto sociale prevede che: 
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a) dalla lista che abbia ottenuto in Assemblea la maggioranza dei voti (la “Lista di 

Maggioranza”) saranno eletti, secondo l’ordine progressivo con il quale sono stati

elencati nella lista stessa, tanti amministratori che rappresentino i due terzi dei

componenti il Consiglio come previamente determinato dall’Assemblea (con

arrotondamento, in caso di numero frazionario inferiore all’unità, all’unità inferiore);

b) dalle liste, diverse da quella di cui alla precedente lett. a), che non siano collegate 

in alcun modo, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e 

regolamentare pro-tempore vigente, con coloro che hanno presentato o votato la lista 

di cui alla precedente lettera a), saranno eletti tanti Amministratori che rappresentino 

un terzo dei componenti il Consiglio come previamente determinati dall’Assemblea, 

in proporzione alla percentuale di voti ottenuti: a tal fine, i voti ottenuti da ciascuna

di tali liste saranno divisi successivamente per uno, due o tre secondo il numero 

progressivo degli Amministratori da eleggere. I quozienti così ottenuti saranno 

assegnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali liste, secondo l’ordine

dalle stesse rispettivamente previsto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle varie

liste verranno disposti in unica graduatoria decrescente. Risulteranno eletti coloro 

che avranno ottenuto i quozienti più elevati. 

Qualora, a seguito dell’applicazione della procedura sopra descritta, non risulti 

nominato il numero minimo di amministratori indipendenti previsto dalla normativa 

vigente, ovvero non sia consentito il rispetto della normativa vigente in materia di

equilibrio tra i generi, si applicheranno i meccanismi descritti sempre all’articolo 10 

dello statuto. 

Da ultimo, il Presidente rammenta che: 

- quanto al compenso da attribuire ai componenti il Consiglio di Amministrazione, 

esso è attualmente fissato nell’importo complessivo lordo di Euro 400.000,00 per

esercizio da suddividersi tra i suoi componenti in base ad autonoma 

determinazione del Consiglio di Amministrazione e con esclusione degli 

emolumenti per gli speciali incarichi da potersi autonomamente determinare dal 

Consiglio di Amministrazione stesso;  

- l’Assemblea è chiamata a deliberare l’esonero dei nuovi Amministratori da

obblighi di non concorrenza di cui all’art. 2390 del Codice Civile, già previsto per 

i componenti del Consiglio uscente. 

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione, pregando i partecipanti che 

prenderanno la parola di contenere gli interventi in termini ragionevoli di tempo,

precisando che le risposte saranno fornite al termine degli interventi. 

Prende la parola Marino, il quale chiede conferma di aver capito bene, che tutti gli 

amministratori candidati sono in possesso di determinati requisiti tranne 

l’Amministratore Delegato, Pietro Scott Iovane.  

Il Presidente chiarisce che l’eccezione riguarda solo il requisito di indipendenza, 

essendo l’Amministratore Delegato un esecutivo. 
Marino chiede se anche l’Amministratore Delegato entrerà quindi nel Consiglio di 
Amministrazione.
Il Presidente conferma che se nominato entrerà nel Consiglio di Amministrazione
con la lista n. 1.
Marino chiede quindi se i consiglieri saranno autorizzati a svolgere attività in
concorrenza. 
Il Presidente chiarisce che è uno degli argomenti portati all’attenzione 
dell’Assemblea che si esprimerà in proposito nella sua autonomia. 
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Marino esprime le proprie perplessità sulla possibilità di esonerare gli 
Amministratori dall’obbligo di non concorrenza posto che ai dirigenti e ai direttori di
testata viene impedito di svolgere attività concorrenti una volta concluso il rapporto 
di lavoro con RCS. 
Prende la parola Belizzi, il quale fa presente che tra i nomi dei candidati al Consiglio
di Amministrazione c'è quello di Gerardo Braggiotti. Belizzi spiega che Gerardo 
Braggiotti ha avuto un ruolo nella compravendita di Recoletos, essendo stato pagato 
4 milioni di euro per fare l'advisor in tale operazione, dichiarando, peraltro, in 
quell’occasione che era un buon investimento.  
Belizzi sottolinea come sia sotto gli occhi di tutti che Recoletos non sia stata una 
buona operazione, e che la Magistratura di Milano sta anche indagando sulle persone 
che hanno partecipato all'affare.  
Belizzi evidenzia quindi l’inopportunità, anche in termini di immagine, di inserire nel 
Consiglio di Amministrazione una persona che comunque ha svolto un ruolo in 
quell’operazione, e chiede quindi formalmente al dottor Braggiotti di ritirarsi e di 
ritirare la sua candidatura, per tutelare l’immagine della Società.
Prende la parola Mancuso, il quale segnala l’opportunità di ridurre il numero dei
consiglieri e suggerisce di prevederne un numero di 7, anche al fine di ridurre un po’ 
i costi. Quanto alla remunerazione degli amministratori delegati, Mancuso propone di
introdurre di un tetto massimo per gli eventuali compensi. 
Mancuso segnala poi che potrebbe esserci un potenziale problema di conflitto di
interessi con riferimento al candidato Presidente del Consiglio di Amministrazione,
Maurizio Costa, quale ex dipendente della Mondadori, nonché solleva qualche 
dubbio sull’opportunità di esonerare gli amministratori dal divieto di concorrenza di 
cui all’art. 2390, considerato che, soprattutto alcuni di essi, ricoprono altri ruoli in 
potenziale conflitto di interessi.

Il Presidente, nessun altro avendo chiesto la parola, dichiara chiusa la discussione. 

Il Presidente apre la votazione relativa al punto 4.1 all’ordine del giorno: 

4.1 Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione

in merito alla proposta deliberazione presentata dall’Azionista Mediobanca S.p.A., 

anche per conto degli azionisti partecipanti all’accordo per la formazione delle liste 

stipulato il 27 marzo 2015, di determinare in 9 il numero dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione della Società per gli esercizi 2015, 2016 e 2017. 

Il Presidente conferma che sono presenti in proprio o per delega come nella 

precedente votazione 116 aventi diritto, rappresentanti n. 307.791.212 azioni, pari a 

una percentuale di circa il 58,98% del capitale sociale.  

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 

voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “favorevole”, 

“contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o astenersi sulla delibera 

proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

Al termine della votazione il Presidente dichiara approvata la deliberazione con il 

voto favorevole di n. 276.967.838 azioni, contrario di n. 14.243 azioni, essendosi 

astenute n. 27.189.643 azioni, non votanti n. 3.619.488 azioni. 

Il Presidente apre la votazione relativa al punto 4.2 all’ordine del giorno: 

4.2 Nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione

in merito alle tre liste lette in precedenza e ricorda che ogni avente diritto al voto può 

votare una sola lista. Inoltre, gli azionisti che appartengono al medesimo gruppo o 

partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell'art. 122 del Decreto 

Legislativo del 24 febbraio 1998 n. 58 avente ad oggetto azioni della Società, o 
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partecipino ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di legge, controllanti, o 

controllati da, o soggetti a comune controllo di, uno di tali azionisti partecipanti, non

possono votare liste diverse. 

Il Presidente conferma che sono presenti come nella precedente votazione in proprio 

o per delega 116 aventi diritto, rappresentanti n. 307.791.212 azioni, pari a una 

percentuale di circa il 58,98% del capitale sociale. 

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 

voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “lista 1”, “lista

2” “lista 3” oppure “contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o 

astenersi sulla delibera proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

A questo punto il Presidente dichiara che i risultati della votazione sono i seguenti:

- Lista 1, n. 205.545.492 azioni, pari al 66,78% del capitale partecipante al voto;

- Lista 2, n. 35.243.971 azioni, pari all’11,45% del capitale partecipante al voto; 

- Lista 3, n. 66.719.364 azioni, pari al 21,68% del capitale partecipante al voto; 

- contrari n.199.932 azioni; 

- astenuti n. 82.253 azioni; 

- non votanti n. 200 azioni.

Il Presidente legge quindi l’elenco dei candidati eletti: 

- Maurizio Costa, Presidente del Consiglio di Amministrazione, tratto dalla lista n. 1; 

- Pietro Scott Iovane, consigliere, tratto dalla lista n. 1; 

- Teresa Cremisi, consigliere, tratto dalla lista n. 1; 

- Laura Cioli, consigliere, tratto dalla lista n. 1; 

- Gerardo Braggiotti, consigliere, tratto dalla lista n. 1; 

- Tom Mockridge, consigliere, tratto dalla lista n. 1; 

- Stefano Simontacchi, consigliere, tratto dalla lista n. 2; 

- Dario Frigerio, consigliere, tratto dalla lista n. 3; 

- Paolo Colonna, consigliere, tratto dalla lista n. 3. 

Il Presidente precisa che i suddetti amministratori, ad eccezione di Pietro Scott 

Iovane, hanno dichiarato di possedere i requisiti di indipendenza previsti dalla

normativa vigente e dal Codice di Autodisciplina e dà inoltre atto che la 

composizione del Consiglio di Amministrazione risulta conforme allo Statuto sociale

e alla normativa vigente in materia di equilibrio tra generi. 

Il Presidente sottolinea da ultimo che il Consiglio di Amministrazione così nominato 

resterà in carica per gli esercizi 2015-2016-2017 e pertanto sino alla data 

dell’assemblea che sarà convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 

2017. 

L’accertamento del possesso dei requisiti prescritti dalla legge e dai regolamenti da 

parte dei nuovi amministratori sarà effettuato dal Consiglio di Amministrazione nel

corso della prima riunione utile. 

Il Presidente passa quindi alla votazione di cui al punto 4.3 all’ordine del giorno:

4.3 Determinazione del compenso dei componenti il Consiglio di Amministrazione 

in merito alla proposta presentata dall’azionista Mediobanca S.p.A., anche per conto 

degli azionisti partecipanti all’accordo per la formazione delle liste stipulato il 27 

marzo 2015, di determinare il compenso annuo del Consiglio di Amministrazione ai 

sensi dell’art. 2389, comma 1, codice civile nell’importo di complessivi euro

400.000,00. 
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Il Presidente dichiara che sono presenti 114 aventi diritto, in proprio o per delega, 

rappresentanti n. 307.781.211 azioni pari al 58,9772% del capitale sociale. 

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 

voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “favorevole”, 

“contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o astenersi sulla delibera 

proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

Al termine della votazione il Presidente dichiara che la suddetta deliberazione è 

approvata con il voto favorevole di n. 274.833.402 azioni, contrario di n. 26.320 

azioni, essendosi astenute n. 29.198.643 azioni, non votanti n. 3.722.846 azioni. 

Il Presidente passa quindi alla votazione di cui al punto 4.4 all’ordine del giorno:

4.4 Esonero degli Amministratori da obblighi di non concorrenza di cui all’articolo 

2390 c.c.  

in merito alla proposta formulata dal Consiglio di Amministrazione di deliberare 

l’esonero dei nuovi Amministratori da obblighi di non concorrenza di cui all’art. 

2390 del Codice Civile (già previsto per i componenti del Consiglio uscente). 

Il Presidente dichiara che sono presenti 112 aventi diritto, in proprio o per delega, 

rappresentanti n. 307.761.401 azioni ordinarie, pari al 58,9734 % del capitale sociale.  

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 

voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “favorevole”, 

“contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o astenersi sulla delibera 

proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

Al termine della votazione il Presidente dichiara che la suddetta deliberazione è 

approvata con il voto favorevole di n. 279.913.193 azioni, contrario di n. 17.771.893 

azioni, essendosi astenute n. 5.109.739 azioni, non votanti n. 4.966.576 azioni. 

Il Presidente passa quindi alla trattazione del quinto punto all’ordine del giorno e 

propone di trattare congiuntamente gli argomenti di cui ai punti 5.1 e 5.2, che

complessivamente recitano: 

5. Nomina del Collegio Sindacale

5.1 Nomina dei tre Sindaci Effettivi e dei tre Sindaci Supplenti e del Presidente 

del Collegio Sindacale.

5.2 Determinazione del compenso dei componenti il Collegio Sindacale. 

I presenti acconsentono alla trattazione congiunta. 

Il Presidente ricorda che detti argomenti sono trattati nella relazione del Consiglio di

Amministrazione, pubblicata nei termini e con le modalità di legge e consegnata a 

tutti gli intervenuti, alla quale rinvia. 

Ricorda inoltre che per la nomina dei componenti del collegio sindacale è prevista 

l’osservanza della procedura di cui all’art. 20 dello Statuto sociale, oltre che delle

disposizioni di legge in materia. In particolare, i tre sindaci effettivi ed i tre sindaci 

supplenti sono nominati dall’Assemblea sulla base di liste presentate da azionisti che,

da soli o insieme ad altri, rappresentino almeno il 2,5% del capitale sociale, soglia 

stabilita da Consob con delibera 19109 del 28 gennaio 2015.  

Ai sensi di legge, la titolarità della quota minima di partecipazione come sopra 

richiesta è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano registrate a favore 

del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 



31

Il Presidente comunica che, nei termini e con le modalità previste dalla normativa 

applicabile e dall’art. 20 dello statuto sociale, sono state presentate in data 30 marzo 

2015 n. 3 liste di candidati e precisamente: 

- una lista identificata con il n. 1, presentata dall’azionista Mediobanca – Banca di 

Credito Finanziario S.p.A., titolare complessivamente di n. 32.599.840 azioni

ordinarie RCS, pari al 6,25% del capitale sociale; tale lista è stata depositata 

anche in nome e per conto degli altri partecipanti all’accordo sottoscritto e 

comunicato al mercato il 27 marzo 2015, di cui il Presidente ha dato

precedentemente comunicazione.  

Contestualmente alla lista, è stata presentata la proposta di determinare il 

compenso annuo del Presidente del Collegio Sindacale nell’importo di 75 mila 

euro ed il compenso annuo di ciascun Sindaco Effettivo nell’importo di 50 mila 

euro, integrato con un compenso aggiuntivo di 8 mila euro per esercizio, nel caso 

in cui il Sindaco Effettivo sia anche membro dell’organismo di Vigilanza istituito 

ai sensi del Decreto Legislativo 231 del 2001; 

- una lista identificata con il n. 2, presentata dall’azionista U.T. Communications 

S.p.A., titolare complessivamente di n. 24.089.643 azioni ordinarie RCS, pari al

4,616% del capitale sociale; 

- una lista identificata con il n. 3, presentata congiuntamente dai seguenti azionisti, 

titolari complessivamente di n. 16.971.964 azioni ordinarie RCS, pari al 3,25% 

del capitale sociale:

ANIMA SGR S.p.A. gestore dei fondi Fondo Anima Geo Italia, Fondo Anima

Italia e Fondo Anima Star Italia Alto Potenziale; ARCA SGR S.p.A. gestore del 

fondo Arca Azioni Italia; EURIZON CAPITAL S.A. gestore dei fondi Eurizon

EasyFund - Equity Italy LTE, Eurizon EasyFund - Equity Italy, Eurizon 

Investment SICAV - PB Equity EUR; EURIZON CAPITAL SGR gestore dei

fondi Eurizon Azioni Italia e Eurizon Azioni PMI; KAIROS PARTNERS SGR 

S.P.A. gestore del comparto Kairos International Sicav – Comparto Section;

MEDIOLANUM GESTIONE FONDI Sgr.p.a. gestore dei fondi Mediolanum

Flessibile Italia e Mediolanum Flessibile Sviluppo Italia; MEDIOLANUM 

INTERNATIONAL FUNDS LIMITED - Challenge Funds – Challenge Italian 

Equity; PIONEER ASSET MANAGEMENT S.A. gestore del fondo Pioneer 

Fund Italian Equity e PIONEER INVESTMENT MANAGEMENT Sgr.p.a.

gestore del fondo Pioneer Italia Azionario Crescita.

Il Presidente precisa che non si è proceduto a riaprire i termini per la presentazione 

delle liste in conformità all’art. 144-sexies del Regolamento di cui alla Deliberazione 

Consob n. 11971/1999, in quanto gli azionisti presentatori delle liste n. 2 e 3, hanno

dichiarato l’assenza di rapporti di collegamento con i soci che detengono una 

partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, ai sensi di legge e di statuto e 

tenuto conto delle raccomandazioni di cui alla comunicazione Consob n. 

DEM/9017893 del 26 febbraio 2009. 

In conformità alla legge e allo Statuto sociale, le liste di candidati presentate sono

tutte corredate da: 

- l’indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato le liste, la percentuale di

partecipazione complessivamente detenuta e sono pervenute le comunicazioni 

rilasciate dagli intermediari dalle quali risulta la titolarità della partecipazione;
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- i curricula vitae con l’informativa sulle caratteristiche personali e professionali 

dei candidati e l’elenco degli incarichi di amministrazione e controllo ricoperti 

presso altre società;

- una dichiarazione con la quale ciascun candidato accetta la propria candidatura e

dichiara, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità e 

di incompatibilità previste dalla normativa primaria e secondaria, nonché il 

possesso dei requisiti di indipendenza richiesti dall’art. 148 comma 3 del 

Decreto Legislativo n. 58/1998. 

Il Presidente ricorda che, ai sensi dell’articolo 26 dello statuto, le liste che presentino 

un numero complessivo di candidati pari o superiore a tre devono essere composte da 

candidati appartenenti ad entrambi i generi, in modo che appartengano al genere

meno rappresentato nella lista stessa almeno un quinto (arrotondato per eccesso

all’unità superiore) dei candidati alla carica di Sindaco effettivo e almeno un quinto 

(arrotondato per eccesso all’unità superiore) dei candidati alla carica di Sindaco 

supplente.  

Il Presidente dà atto che le liste, unitamente alla documentazione di corredo,

comprese le dichiarazioni attestanti l’assenza di rapporti di collegamento, sono state 

messe a disposizione del pubblico presso la sede sociale, e sul sito internet della

Società e di Borsa Italiana in data 2 aprile 2015.  

Il Presidente inoltre segnala che il candidato alla carica di sindaco effettivo, Dott. 

Enrico Maria Colombo, appartenente alla lista n. 1, ha comunicato l’intervenuta

variazione dell’elenco delle cariche di amministrazione e di controllo ricoperte in

altre società; in particolare, rispetto a quanto dichiarato dal Dott. Colombo in data 27 

marzo 2015, risultano essere cessate le cariche di presidente del collegio sindacale di 

Ceccato Aria Compressa S.p.A. e di sindaco di Campari Wines S.p.A.

Fatto salvo quanto precede, non sono state depositate dai candidati variazioni 

intervenute negli incarichi ricoperti fino alla data odierna.

Le liste, con la documentazione di corredo, sono a disposizione dei partecipanti. 

Il Presidente che, se richiesto, darà lettura dei curricula vitae dei candidati, pubblicati

nei termini di legge e consegnati a tutti i partecipanti all’assemblea. 

Nessuno avendo chiesto la lettura dei curricula vitae, il Presidente dà lettura dei 

candidati elencati nella lista n. 1 presentata da Mediobanca S.p.A.: 

CANDIDATI SINDACI EFFETTIVI 

1. GABRIELLA CHERSICLA, nata a Trieste il 2 maggio 1962; 

2. ENRICO MARIA COLOMBO, nato a Milano il 10 aprile 1959;

3. MAURIZIO DATTILO, nato a Milano il 19 marzo 1963; 

CANDIDATI SINDACI SUPPLENTI

1. UGO ROCK, nato a Napoli il 14 marzo 1950; 

2. BARBARA NEGRI, nata ad Alessandria il 13 giugno 1973; 

3. SIMONE TINI, nato a Biella il 16 dicembre 1977.

Il Presidente dà quindi lettura dei candidati elencati nella lista n. 2 presentata

dall’azionista U.T. Communications S.p.A.:

CANDIDATO SINDACO EFFETTIVO 

1. FRANCESCO PERRINI, nato a Bari il 10 dicembre 1965; 

CANDIDATO SINDACO SUPPLENTE  

1. BEATRICE GALLI nata a Campobasso il 31 agosto 1972. 

Il Presidente dà da ultimo lettura dei candidati elencati nella lista n. 3 presentata dalle

società di gestione di fondi di cui ha dato lettura: 
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CANDIDATO SINDACO EFFETTIVO 

1. LORENZO CAPRIO, nato a Milano il 19 novembre 1957; 

CANDIDATO SINDACO SUPPLENTE  

2. RENATA MARIA RICOTTI nata a Casteggio (Pavia) il 28 settembre 1960.

Il Presidente ricorda che l’art. 20 dello Statuto prevede quanto segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in assemblea il maggior numero di voti sono tratti, in 

base all’ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, due 

membri effettivi e due supplenti, fatto salvo quanto di seguito previsto per assicurare

l’equilibrio tra i generi nel rispetto delle applicabili disposizioni di legge e 

regolamentari vigenti;

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che 

non sia collegata, neppure indirettamente, ai sensi della disciplina di legge e 

regolamentare vigente con coloro che hanno presentato o votato la lista che ha 

ottenuto il maggior numero di voti di cui alla precedente lettera a), sono tratti, in base 

all’ordine progressivo con il quale sono rispettivamente elencati nella lista, il restante 

membro effettivo, a cui spetta la presidenza del Collegio Sindacale, e l'altro membro 

supplente.  

Qualora, a seguito dell’applicazione della procedura sopra descritta, non sia

consentito il rispetto della normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi, si 

applicheranno i meccanismi descritti sempre all’articolo 20 dello Statuto. 

Infine il Presidente ricorda che, ai sensi dell’art. 2402 codice civile, il compenso dei 

sindaci effettivi è determinato dall’assemblea all’atto della nomina, per l’intero 

periodo di durata del loro ufficio e che il compenso fissato per il Collegio Sindacale 

in carica è, per ogni esercizio, di 75 mila euro per il Presidente e di 50 mila euro per 

ciascun Sindaco effettivo e che potrà essere previsto un compenso aggiuntivo “ad 

hoc” da applicarsi per la partecipazione di un Sindaco effettivo all’Organismo di 

Vigilanza previsto dal Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato 

dalla Società ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 (previsto, in occasione della nomina del 

Collegio in carica, in 8 mila euro per esercizio). 

Il Presidente dichiara quindi aperta la discussione, pregando i partecipanti che 

prenderanno la parola di contenere gli interventi in termini ragionevoli di tempo,

precisando che le risposte saranno fornite al termine degli interventi. 

Prende la parola Mancuso, il quale segnala che i compensi dei sindaci gli sembrano 

aumentati rispetto a quelli del triennio precedente (Presidente euro 66.000, sindaci 

effettivi euro 44.000, contro gli attualmente proposti euro 75.000,00 per il Presidente 

e euro 50.000,00 per i sindaci effettivi), dichiarando essere poco elegante un simile 

aumento dei compensi. 

Il Presidente risponde che i compensi in realtà sono invariati rispetto al triennio 

precedente, così confermato anche dall’Amministratore Delegato e dall’Avv. 

Lombardi. 

Il Presidente, nessun altro avendo chiesto la parola, dichiara chiusa la discussione. 

Il Presidente apre quindi la votazione in merito al punto 5.1 all’ordine del giorno: 

5.1 Nomina dei tre Sindaci Effettivi e dei tre Sindaci Supplenti e del Presidente del 

Collegio Sindacale,

in merito alle tre liste lette in precedenza e ricorda che ogni avente diritto al voto può 

votare una sola lista. Ricorda inoltre che gli azionisti che: (i) appartengono al 

medesimo gruppo o (ii) partecipino ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 

122 del D. Lgs. n. 58/1998 avente ad oggetto azioni della Società, o (iii) partecipino 
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ad un tale patto parasociale e siano, ai sensi di legge, controllanti, o controllati da, o 

soggetti a comune controllo di, uno di tali Azionisti partecipanti, non possono votare

liste diverse.

Ricorda inoltre che – ai sensi dell’art. 148, comma 2-bis, del Decreto Legislativo n. 

58/1998 e dell’art. 20 dello Statuto – il Presidente del Collegio Sindacale è nominato 

dall’assemblea ordinaria nella persona del sindaco effettivo eletto dalla minoranza. 

Il Presidente dichiara che sono presenti 109 aventi diritto, in proprio o per delega, 

rappresentanti n. 307.697.901 azioni pari al 58,9612% del capitale sociale. 

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base 

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 

voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “lista 1”, “lista

2” “lista 3” oppure “contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o 

astenersi sulla delibera proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

A questo punto il Presidente dichiara che i risultati della votazione sono i seguenti:

- Lista 1, n. 203.155.590 azioni, pari al 66,02% del capitale partecipante al voto;

- Lista 2, n. 37.227.494 azioni, pari al 12,10% del capitale partecipante al voto; 

- Lista 3, n. 67.070.555 azioni, pari allo 21,80%;  

- contrari n. 200.058 azioni; 

- astenuti n. 32.252 azioni; 

- non votanti n. 11.952 azioni. 

Il Presidente legge quindi l’elenco dei candidati eletti: 

- Lorenzo Caprio, Presidente del Collegio Sindacale, tratto dalla lista n. 3;

- Gabriella Chersicla, sindaco effettivo, tratto dalla lista n. 1; 

- Enrico Maria Colombo, sindaco effettivo, tratto dalla lista n. 1;

- Renata Maria Ricotti, sindaco supplente, tratto dalla lista n. 3; 

- Ugo Rock, sindaco supplente, tratto dalla lista n. 1; 

- Barbara Negri, sindaco supplente, tratto dalla lista n. 1; 

Il Presidente dà atto che la composizione del Collegio Sindacale risulta conforme allo

Statuto sociale e alla normativa vigente in materia di equilibrio tra generi e che il 

Collegio Sindacale così nominato resterà in carica per gli esercizi 2015-2016-2017 e 

pertanto sino alla data dell’assemblea che sarà convocata per l’approvazione del 

bilancio al 31 dicembre 2017. 

Il Presidente passa quindi alla votazione di cui al punto 5.2 all’ordine del giorno:

5.2 Determinazione del compenso dei componenti il Collegio Sindacale 

in merito alla proposta presentata dall’Azionista Mediobanca S.p.A., anche per conto 

degli azionisti partecipanti all’accordo per la formazione delle liste stipulato il 27 

marzo 2015, di determinare il compenso annuo del Presidente del Collegio Sindacale 

nell’importo di 75 mila euro ed il compenso annuo di ciascun Sindaco Effettivo 

nell’importo di 50 mila euro, integrato con un compenso aggiuntivo di 8 mila euro

per esercizio, nel caso in cui il Sindaco Effettivo sia anche membro dell’organismo di 

Vigilanza istituito ai sensi del Decreto Legislativo 231 del 2001.

Il Presidente conferma che sono ancora presenti 109 aventi diritto, in proprio o per 

delega, rappresentanti n. 307.697.901 azioni pari al 58,9612% del capitale sociale.  

Invita nuovamente a far presente l’eventuale carenza di legittimazione al voto in base

alle normative applicabili e mette in votazione la proposta, esortando a esprimere il 

voto mediante utilizzo dell’apposito telecomando, premendo uno solo dei pulsanti 

presenti sul telecomando contrassegnati rispettivamente con le scritte “favorevole”, 
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“contrario” oppure “astenuto” per approvare, respingere o astenersi sulla delibera 

proposta e immediatamente dopo il tasto “ok”. 

Al termine della votazione il Presidente dichiara che la suddetta deliberazione è 

approvata con il voto favorevole di n. 273.570.100 azioni, contrario di n. 11.752 

azioni, essendosi astenute n. 29.148.769 azioni, non votanti n. 4.967.280 azioni. 

Gli esiti delle votazioni sono allegati al presente verbale sub “F”. 

A questo punto il Presidente, esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, dichiara

chiusi i lavori. Sono le ore 15.10. 

Il Segretario       Il Presidente 

F.to: Monica De Paoli F.to: Angelo Provasoli 











F.to: Angelo Provasoli

        Monica De Paoli 



































F.to: Angelo Provasoli

        Monica De Paoli 
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        Monica De Paoli 











































F.to: Angelo Provasoli

        Monica De Paoli 







































F.to: Angelo Provasoliÿ         Monica De Paoli 









































































































































































F.to: Angelo Provasoli

        Monica De Paoli 



Certifico io sottoscritta dott. Monica De Paoli, notaio residente in Milano ed iscritto 

presso il Collegio notarile di Milano, che la presente copia fotostatica, composta di 

N.182 (centottantadue) facciate, è conforme, nelle parti che vi corrispondono,

all’originale documento esibitomi dalla parte e reso alla stessa, dandosi atto che le 

parti omesse non contraddicono quanto riportato.

Milano, via Manzoni N.14, il giorno 21 ventuno maggio 2015 duemilaquindici.

F.to: Monica De Paoli



Copia su supporto informatico conforme all'originale 

cartaceo, oltre l'allegato a sensi dell'articolo 22, comma 2, 

D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, munito delle prescritte firme, in 

più fogli, rilasciata ad uso registro imprese.

Bollo assolto a sensi dell'autorizzazione  n.3/4774/2000 del 

19 luglio 2000.

Milano, 21 maggio 2015.


